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1. Premessa 

 

Presupposti e obiettivi del Vademecum 

Il processo di revisione dei Fondi strutturali, avviato nel 2004 e culminato con la 

definizione della nuova struttura normativa per il periodo di programmazione 2007 ï 

2013, ha condotto, da un lato, alla definizione di nuovi obiettivi e priorità e a una 

riorganizzazione della struttura dei Fondi e, dallôaltro lato, allôaffermarsi di importanti  

innovazioni in tema di gestione e controllo.  

Il nuovo quadro normativo, infatti, ha determinato un maggiore decentramento dei 

controlli verso le Amministrazioni titolari degli interventi, sia con riferimento 

allôimpostazione e allôorganizzazione dei sistemi di gestione e controllo, sia delegando 

le responsabilità del controllo a tali Amministrazioni, in modo inversamente 

proporzionale alla dimensione dei Programmi e al contributo dei Fondi strutturali 

(principio della proporzionalità del controllo, ex art. 74 del Regolamento (CE) n. 

1083/2006). 

In conseguenza di tale evoluzione, il sistema di gestione e controllo dei Programmi è 

diventato più articolato e complesso; in particolare, rispetto alle passate 

programmazioni, sono stati maggiormente precisati i contenuti delle attività di controllo, 

al fine di garantire il corretto utilizzo delle risorse comunitarie e nazionali destinate a tali 

Programmi. 

A tale proposito, la normativa comunitaria ha proceduto a una definizione chiara e 

inequivocabile dei principi generali a cui i sistemi di gestione e controllo devono 

ispirarsi (art. 58 del Regolamento (CE) 1083/2006), ha stabilito lôintroduzione di nuovi 

organismi di controllo (ad es. lôAutorit¨ di Audit) e ha fissato i compiti dellôAutorit¨ di 

Gestione in tema di controlli di primo livello (art. 60, lett. b, del Regolamento (CE) n. 

1083/2006, e art. 13 del Regolamento (CE) n. 1828/2006). 

Inoltre, la stessa Commissione europea ha fornito un quadro di riferimento in materia di 

controlli di I livello, per consentire alle Autorità di Gestione la corretta applicazione degli 

adempimenti previsti (Documento di orientamento sulle verifiche di gestione che gli 
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Stati membri devono effettuare sulle operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e dal 

Fondo di coesione per il periodo di programmazione 2007-2013 ï COCOF 08/0020/04-

IT). 

Al fine di supportare lôattivit¨ di controllo di I livello di responsabilità delle Autorità di 

Gestione dei Programmi, il Ministero dellôEconomia e delle Finanze ï Ragioneria 

Generale dello Stato - Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con lôUnione 

Europea (IGRUE) ha prodotto il presente Vademecum, che, da un lato, precisa le 

tipologie di spesa dei Programmi e le relative modalit¨ di rendicontazione, e, dallôaltro 

lato, descrive il complesso delle attività per una corretta esecuzione delle verifiche 

amministrative e in loco. In tale modo, il Vademecum si propone come uno strumento 

di supporto estremamente operativo, che facilita il perseguimento degli obiettivi di 

efficienza, efficacia e sana gestione finanziaria dei Programmi. 

 

Guida alla lettura  

Il Vademecum è stato redatto per rispondere a due diversi tipi di esigenze: 

 lôesigenza generale di fornire un quadro dôinsieme della normativa e dei riferimenti 

per la rendicontazione e il controllo di I livello dei progetti cofinanziati dai 

Programmi Operativi FESR e FSE, per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 lôesigenza specifica di fornire indicazioni metodologiche e operative ai soggetti 

impegnati nelle attività di rendicontazione e controllo. 

Lôarticolazione del presente Vademecum segue, pertanto, un percorso logico che 

prende avvio dal quadro di contesto, attraverso lôapprofondimento delle norme di 

riferimento e dei relativi principi ispiratori. 

La parte centrale del Vademecum, invece, è dedicata a fornire indicazioni operative per 

supportare: 

 la corretta attività di rendicontazione delle singole tipologie di spesa, attraverso il 

riferimento alle norme sullôammissibilit¨ della spesa e il ricorso a esempi concreti 

sulle modalità di rendicontazione di ciascuna di tali tipologie; 

 lôintero processo relativo alle attività di controllo di I livello, con particolare riguardo 

al contenuto delle verifiche amministrative e delle verifiche in loco.  
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Inoltre, un focus specifico è stato rivolto alle principali procedure di campionamento. In 

tale ambito, il Vademecum fornisce indicazioni metodologiche e utili strumenti operativi, 

in formato elettronico, a supporto dello svolgimento dellôintera attivit¨ di 

campionamento, dallôesecuzione dellôanalisi dei rischi, allôestrazione delle operazioni 

da sottoporre a verifica in loco, alla valutazione dei risultati. 

Il lettore potr¨ beneficiare, altres³, della presenza, allôinterno del documento in formato 

elettronico, di utili collegamenti ipertestuali alla normativa nazionale e comunitaria, 

nonch® di un indice interattivo che consente lôindividuazione immediata dei diversi 

argomenti trattati allôinterno del Vademecum. 

 

Struttura del Vademecum 

Il presente Vademecum è così strutturato: 

 

Capitoli 1 ï 4: Quadro di riferimento 

La prima parte del Vademecum ha carattere introduttivo: in essa vengono riportate le 

principali norme di riferimento, comunitarie e nazionali, e documenti di orientamento 

relativi allôattivit¨ di rendicontazione e controllo. Mediante collegamenti ipertestuali, 

tutte le norme e i documenti di riferimento citati possono essere consultati agevolmente 

nella loro versione integrale e aggiornata. Inoltre, vengono descritti i possibili modelli 

organizzativi di cui lôAutorit¨ di Gestione pu¸ dotarsi nellôesecuzione delle attivit¨ di 

rendicontazione e controllo, nonché le diverse tipologie di operazioni previste allôinterno 

dei Programmi Operativi, al fine di individuare, per ciascuna di esse, i processi 

gestionali, la sequenza logico-temporale delle singole attività da compiere e i principali 

documenti che costituiscono lôoutput di ciascuna attività gestionale. 

 

Capitolo 5: Lôattivit¨ di rendicontazione 

Tale capitolo intende fornire unôutile guida in merito alla corretta rendicontazione delle 

spese, attività che facilita un positivo esito dei controlli di primo livello. 

Pertanto, sono analizzate nel dettaglio le principali voci di spesa ammissibili, in 

conformità alla normativa di riferimento, e le loro modalità di rendicontazione. La 
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rassegna è corredata da alcuni sintetici esempi che forniscono spunti operativi per il 

rispetto dei limiti di ammissibilità e delle indicazioni di rendicontazione. 

 

Capitoli 6 ï 8: Lôattivit¨ di controllo di I livello 

In tali capitoli si descrivono dettagliatamente le attività di controllo di I livello secondo la 

sequenza logica: verifiche amministrative ï campionamento - verifiche in loco. In 

ragione della loro complessità, il Vademecum contiene un particolare approfondimento 

delle principali procedure, raccomandate dalla Commissione europea, relative al 

campionamento delle operazioni da sottoporre a verifica in loco. In particolare, in tale 

sezione viene ripercorso, attraverso un esempio numerico, lôintero iter di 

campionamento, dallôesecuzione dellôanalisi dei rischi (necessaria alla definizione dei 

parametri di campionamento) fino allôestrazione delle operazioni campionate. Sono 

descritte, altresì, le modalità di comunicazione dei risultati delle verifiche allôAutorit¨ di 

Certificazione, le modalità di archiviazione dei documenti e le buone prassi in materia 

di controlli, con particolare riferimento ad alcuni ambiti settoriali o specifici. 

 

Allegati 

Il Vademecum fornisce in allegato: 

 modelli di riferimento per le check list di verifica (distinte per tipologia di 

operazione) e per altri strumenti di controllo; 

 approfondimenti metodologici e fogli di calcolo in formato excel a supporto 

dellôesecuzione delle singole attivit¨ di campionamento.  
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2. Quadro normativo in materia di rendicontazione e controllo di I livello 
delle spese 

 

Al fine di valutare lôammissibilità delle spese al cofinanziamento da parte del FESR e 

del FSE nell'ambito dei Programmi Operativi Regionali devono essere considerate le 

seguenti fonti normative e i documenti aggiuntivi di interesse: 

Normativa comunitaria  

Regolamento (CE) n. 539/2010 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 16 giugno 2010 che modifica il regolamento (CE) 

n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda la 

semplificazione di taluni requisiti e talune disposizioni relative 

alla gestione finanziaria 

Regolamento (CE) n. 
539/2010

 

Regolamento (CE) n. 1177/2009 della Commissione, del 30 

novembre 2009, che modifica le direttive del Parlamento 

europeo e del Consiglio 2004/17/CE, 2004/18/CE e 

2009/81/CE riguardo alle soglie di applicazione in materia di 

procedure di aggiudicazione degli appalti 
 

Regolamento (CE) n. 846/2009 della Commissione, del 1 

settembre 2009, che modifica il Regolamento (CE) n. 

1828/2006 che stabilisce modalità di applicazione del 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del 

Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e 

del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale  
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Direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 13 luglio 2009, relativa al coordinamento delle procedure 

per lôaggiudicazione di taluni appalti di lavori, di forniture e di 

servizi nei settori della difesa e della sicurezza da parte delle 

amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori, e 

recante modifica delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE 

 

 

Regolamento (CE) n. 397/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 6 maggio 2009, che modifica il Regolamento 

(CE) n. 1080/2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo 

regionale per quanto riguarda lôammissibilit¨ degli investimenti 

a favore dellôefficienza energetica e delle energie rinnovabili 

dellôedilizia abitativa 

 

 

Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 6 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 

n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere 

i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE 

Regolamento (CE) n. 
396/2009

 

Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 

che modifica il Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per 

quanto riguarda alcune disposizioni relative alla gestione 

finanziaria 

 

Regolamento (CE) n. 1341/2008 del Consiglio del 18 

dicembre 2008 che modifica il Regolamento (CE) n. 

1083/2006 sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda 

alcuni progetti generatori di entrate 

 

 

 Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 

agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
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con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del 

Trattato (Regolamento generale di esenzione di categoria) 

 

Direttiva 2008/32CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

dellô11 marzo 2008 che modifica la direttiva 2000/60/CE che 

istituisce un quadro per lôazione comunitaria in materia di 

acque, per quanto riguarda le competenze di esecuzione 

conferite alla Commissione 

 

Direttiva 2007/66/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

dellô11 dicembre 2007 che modifica le direttive 89/665/CEE e 

92/13/CEE del Consiglio per quanto riguarda il miglioramento 

dellôefficacia delle procedure di ricorso in materia 

dôaggiudicazione degli appalti pubblici.  

Direttiva 2007/66/CE

 

Direttiva 2007/24/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 23 maggio 2007 che abroga la direttiva 71/304/CEE del 

Consiglio concernente la soppressione delle restrizioni alla 

libera prestazione dei servizi in materia di appalti di lavori 

pubblici ed allôaggiudicazione degli appalti di lavori pubblici 

tramite agenzie o succursali. 

Direttiva 2007/24/CE

 

Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dellô8 

dicembre 2006, che stabilisce modalità di applicazione del 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del 

Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e 

del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale 
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Decisione della Commissione n. 3480 def. del 4 agosto 2006 

che fissa l'elenco delle regioni ammesse a beneficiare del 

finanziamento dei Fondi strutturali a titolo transitorio e 

specifico nell'ambito dell'obiettivo "Competitività regionale e 

occupazione" per il periodo 2007/13 

Decisione n. 3480 del 
4 agosto 2006

 

Decisione della Commissione n. 3475 def. del 4 agosto 2006 

che fissa l'elenco delle regioni ammesse a beneficiare del 

finanziamento dei Fondi strutturali nell'ambito dell'obiettivo 

"Convergenza" per il periodo 2007/13 

Decisione n. 3475 del 
4 agosto 2006

 

Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dellô11 luglio 

2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 

coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 

 

 

Regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo a un gruppo europeo di 

cooperazione territoriale (GECT)  

Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale 

europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 

1784/1999 

Regolamento (CE) n. 
1081/2006

 

Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo europeo di 

sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento 

(CE) n. 1783/1999  

Direttiva 2006 /112/CE del Consiglio relativa al sistema 

comune dôimposta sul valore aggiunto, che ha raccolto e 

unificato le norme contenute nella direttiva 67/227/CEE e nella 

direttiva 77/388/CEE e successive modifiche. 

Direttiva 2006/112/
CE
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Direttiva 2006/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 5 aprile 2006 relativa ai rifiuti  

Direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 7 settembre 2005 relativa al riconoscimento delle 

qualifiche professionali. 

Direttiva 2005/36/CE

 

Direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure 

di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e 

di servizi 
 

Direttiva 2004/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 31 marzo 2004, che coordina le procedure di appalto degli 

enti erogatori di acqua e di energia, degli enti che forniscono 

servizi di trasporto e servizi postali 
 

Direttiva 2003/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 26 maggio 2003 che prevede la partecipazione del 

pubblico nell'elaborazione di taluni piani e programmi in 

materia ambientale e modifica le direttive del Consiglio 

85/337/CEE e 96/61/CE relativamente alla partecipazione del 

pubblico e all'accesso alla giustizia 

 

Direttiva 2003/4/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 28 gennaio 2003 sull'accesso del pubblico all'informazione 

ambientale e che abroga la direttiva 90/313/CEE del Consiglio 

 

 

Direttiva 2000/76/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 4 dicembre 2000, sull'incenerimento dei rifiuti  

Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 23 ottobre 2000 che istituisce un quadro per l'azione 

comunitaria in materia di acque, modificata da ultimo dalla 

direttiva 2008/32/CE 
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Direttiva 1999/31/CE del Consiglio del 26 aprile 1999 relativa 

alle discariche di rifiuti  

Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali 

e della flora e della fauna selvatiche 

 

 

Direttiva 85/337/CEE del Consiglio del 27 giugno 1985 

concernente la valutazione dell'impatto ambientale di 

determinati progetti pubblici e privati, modificata da ultimo 

dalla direttiva 2003/35/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio 

 

Direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979, 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici  
 

 

Altri documenti comunitari di interesse  

Rules and conditions applicable to actions co-financed from 

Structural Funds and Cohesion Fund. An overview of the 

eligibility rules in the programming period 2007-2013 ï 

COCOF (DRAFT) 

COCOF - DRAFT

 

Indirect costs declared on a flat rate basis Flat rate costs 

calculated by application of standard scales of unit costs Lump 

sums ï COCOF 09/0025/04-EN Final version of 28/01/2010 

 

 

Information Note on Fraud Indicators for ERDF, ESF and CF ï 

COCOF 09/0003/00-EN 
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Documento di orientamento sulle verifiche di gestione che gli 

Stati membri devono effettuare sulle operazioni cofinanziate 

dai Fondi strutturali e dal Fondo di coesione per il periodo di 

programmazione 2007-2013 (Traduzione ufficiale del COCOF 

08/0020/04-EN) 

08/0020/04 - IT

 

Guidance on a common methodology for assessment of 

management and control systems in the Member States 

(2007-2013 programming period) ï COCOF 08/0019/00-EN 

08/0019/00 - EN

 

Documento di orientamento relativo alle funzioni dellôautorit¨ di 

certificazione per il periodo di programmazione 2007 ï 2013 

(Traduzione ufficiale del COCOF 08/0014/02-EN) 

 

08/0014/02-IT

 

Information note on Article 55(6) of Regulation (EC) No 

1083/2006 ï COCOF 08/0012/02-EN Final version of 

21/10/2008  

Comunicazione interpretativa della Commissione 

sullôapplicazione del diritto comunitario degli appalti pubblici e 

delle concessioni ai partenariati pubblico-privati 

istituzionalizzati (PPPI) (2008/C 91/02) 
 

Vademecum norme comunitarie applicabili agli aiuti di Stato 

del 30 settembre 2008 
 

Information note to the Cocof ï Guidance note on article 55 of 

Council regulation (EC) n. 1083/2006: revenue-generating 

projects ï COCOF 07/0074/03-EN 
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Orientamenti per la determinazione delle rettifiche finanziarie 

da applicare alle spese cofinanziate dai fondi strutturali e dal 

fondo di coesione in occasione del mancato rispetto delle 

norme in materia di appalti pubblici ï COCOF 07/0037/03-IT  

Finanziamento, mediante i fondi dellôassistenza tecnica del 

2007-2013 delle attività di assistenza tecnica dei programmi 

2000-06 (Traduzione non ufficiale a cura dellôIGRUE) - 

COCOF 07/0021/04-EN 

COCOF 07/0021/04 - 
EN

 

Note of the Commission services on Financial Engineering in 

the 2007-13 programming ï COCOF 07/0018/01-EN Final 

version of 16/07/2007 

 

Cocof 07/0018/
01-EN

 

Nota interpretativa della Commissione Europea NVDP 

D(2007) 21614 del 22 ottobre 2007 relativa ai costi indiretti 

dichiarati su base forfettaria per le sovvenzioni. 

NVDPD(2007) 21614

 

Comunicazione interpretativa della Commissione relativa al 

diritto comunitario applicabile alle aggiudicazioni di appalti non 

o solo parzialmente disciplinate dalle direttive ñappalti pubbliciò 

(2006/C 179/02) 

 

 

 

Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 

2007-2013 (GU C 54 del 4.3.2006) 

 

2006/C 54/08

 

 
 

Normativa nazionale  

Decreto del Presidente della Repubblica del 3 ottobre 2008, n. 

196 ï Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 

1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 

coesione, recante norme in materia di ammissibilità delle 

DPR 196 del 3 
ottobre 2008
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spese per il periodo di programmazione 2007-2013 (pubblicata 

sulla Gazzetta Ufficiale il 17 dicembre 2008)  

Decreto legislativo 31 luglio 2007, n. 113 ï Disposizioni 

correttive e integrative del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 

163, recante il codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi, forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 

2004/18/CE, a norma dellôarticolo 25, comma 3, della legge 18 

aprile 2005, n.62 

 

 

Il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013, approvato dalla 

Commissione Europea con decisione del 13 luglio 2007 
 

Decreto legislativo 26 gennaio 2007, n. 6 ï Disposizioni 

correttive e integrative del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 

163, recante il codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi, forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 

2004/18/CE, a norma dellôarticolo 25, comma 3, della legge 18 

aprile 2005, n.62 

 

 

Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 ï Codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi, forniture in attuazione delle 

direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE  

Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276 , "Attuazione 

delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, 

di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30" 

DLgs 276 del 10 
settembre 2003

 

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 

445 ï Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di documentazione amministrativa  

Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ï Testo Unico delle 

leggi sullôordinamento degli Enti locali 
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Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, Disposizioni per la 

realizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle 

imprese, a norma dellôarticolo 4, comma 4, lettera c, della 

legge 15 marzo 1997, n. 59 

D. Lgs 123 del 31 
marzo 1998

 

Legge 21 dicembre 1978 n. 845 ï Legge quadro in materia di 

formazione professionaleò Legge n. 845 del 21 
dicembre 1978

 

 

Altri documenti nazionali di interesse  

Circolare del Ministero dellôEconomia e delle Finanze,  

Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato - IGRUE 

protocollo n. 0096681 del 28 settembre 2009 avente come 

oggetto ñFinanziamento mediante i fondi dellôassistenza 

tecnica 2007 -2013 delle attività di assistenza tecnica dei 

programmi 2000 ï 2006ò 

Circolare n. 96681 
settembre 2009

 

Nota del Ministero dello Sviluppo Economico del 31 marzo 

2009 (protocollo n. 0005113) avente come oggetto ñAmbito di 

applicazione dellôarticolo 2, comma 4 del DPR n. 196 del 

3/10/2008. Regolamento ñammissibilit¨ delle speseò 

 

Circolare 2 febbraio 2009 n. 2 del Ministero del Lavoro della 

Salute e delle Politiche sociali - Tipologia dei soggetti 

promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per 

le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo 

sociale europeo 2007-2013 nell'ambito dei Programmi 

operativi nazionali (P.O.N.). 

Circolare n. 2 
febbraio 2009

 

Nota del Ministero dellôEconomia e delle Finanze, 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - IGRUE 

protocollo n. 98723 del 7 agosto 2008 relativa articolo 13, 

paragrafo 5 del Regolamento (CE) 1828/2006 avente come 

oggetto ñAdeguata separazione delle funzioni nel caso in cui 

Nota m. 98723 
agosto 2008
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lôorgano designato come Autorit¨ di Gestione sia anche 

beneficiario e nota di risposta della Commissione europea n. 

9063 del 18 settembre 2008ò 

Manuale di conformità dei Sistemi di Gestione e Controllo ï 

Ministero dellôEconomia e delle Finanze ï Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato ï IGRUE ï 2 aprile 2008 

Manuale di 
conformità

 

Monitoraggio unitario progetti 2007-2013, protocollo di 

colloquio e descrizione dei dati da trasmettere al sistema 

nazionale di monitoraggio del QSN di febbraio 2008 

 

 

Circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 

n. 4 del 29 gennaio 2008 - collaborazioni coordinate e 

continuative nella modalità a progetto di cui agli artt. 61 e ss. 

D.Lgs. n. 276/2003. Attività di vigilanza. Indicazioni operative 

Circolare n. 4 
gennaio 2008

 

Circolare 12 ottobre 2007 Presidenza del Consiglio dei 

Ministri Dipartimento per le politiche europee ï Modalità di 

comunicazione alla Commissione europea delle irregolarità e 

frodi a danno del bilancio comunitario (Pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 240 del 15 ottobre 2007). 

Circolare 12 ottobre 
2007

 

Linee Guida sui Sistemi di Gestione e Controllo per la 

programmazione 2007-2013 ï Ministero dellôEconomia e 

delle Finanze ï Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato ï IGRUE ï 19 aprile 2007 

 

 

Vademecum per lôammissibilit¨ della spesa al FSE PO 2007-

2013 

 

Vademecum 
ammissibilità spese
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3. Possibili modelli organizzativi per lôanalisi della rendicontazione e dei 
controlli di I livello 

 

Per assicurare le finalità previste dalla normativa comunitaria e per garantire il principio 

della sana gestione finanziaria, lôAutorit¨ di Gestione è tenuta ad adottare unôadeguata 

organizzazione del sistema di controllo delle operazioni, che presenti le seguenti 

caratteristiche: 

- assicuri la separatezza delle funzioni di controllo da quelle gestionali; 

- preveda che il personale coinvolto nellôesecuzione dei controlli di I livello sia 

adeguatamente e appositamente formato allo scopo; 

- garantisca lôeffettiva e regolare esecuzione delle operazioni, la completezza 

della documentazione trasmessa e lôammissibilità della spesa; 

- assicuri il coordinamento dei controlli di I livello (comprendenti sia le verifiche 

amministrative su base documentale sia le verifiche in loco) in capo allo stesso 

organismo; 

- consenta la centralizzazione degli esiti del controllo presso un organo 

dellôAutorit¨ di Gestione; 

- preveda che i controlli di I livello (in particolare le verifiche amministrative) si 

svolgano parallelamente ai processi gestionali e siano propedeutici alla 

certificazione della spesa. 

 

In considerazione delle caratteristiche sopra elencate, per delineare unôadeguata 

organizzazione del sistema di controllo delle operazioni, sarebbe in primo luogo 

opportuno creare, allôinterno della Struttura di Gestione, un apposito Ufficio Controlli 

preposto a definire metodologie, modalità e strumenti per eseguire correttamente i 

controlli di I livello.  

Il personale che partecipa a tale Ufficio deve essere adeguatamente formato in materia 

di controllo delle operazioni cofinanziate con i Fondi Strutturali. A tal proposito lôAutorit¨ 

di Gestione deve adottare i necessari provvedimenti per assicurare lôadeguata 

preparazione del personale, mediante, ad esempio, lôorganizzazione di corsi di 
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formazione e aggiornamento per il personale incaricato dellôeffettuazione dei controlli di 

I livello e/o la predisposizione di un apposito Manuale Operativo che contenga 

procedure e strumenti per la corretta esecuzione dei controlli di I livello. 

In particolare, possono essere individuate in linea generale due modalità di 

organizzazione del sistema di controllo delle operazioni: 

- modalità accentrata, ovvero il caso in cui il controllo di I livello viene eseguito dal 

personale di un apposito Ufficio Controlli individuato nellôambito della struttura di 

gestione; 

- modalità decentrata, ovvero il caso in cui il personale che esegue i controlli di I 

livello ¯ individuato allôinterno degli Uffici o degli Enti competenti per le 

Operazioni. 

 

Modalità accentrata 

In tal caso, lôUfficio controlli ¯ responsabile dellôeffettuazione delle verifiche 

amministrative e delle verifiche in loco ai sensi dellôarticolo 13 del Regolamento (CE) n. 

1828/2006 e della relativa modifica ai sensi dellôarticolo 1 comma 3 del Regolamento 

(CE) n. 846/20091 ed è indipendente dagli altri organi della struttura di gestione 

preposti allôattuazione delle operazioni. 

Nei casi in cui la responsabilità della gestione delle operazioni sia affidata a Organismi 

Intermedi, essi possono essere incaricati dallôAutorit¨ di Gestione, con convenzione 

scritta, di eseguire le verifiche ex articolo 13 del Regolamento (CE) n. 1828/2006 e 

della relativa modifica ai sensi dellôarticolo 1 comma 3 del Regolamento (CE) n. 

846/2009 in relazione alle operazioni di cui sono soggetti gestori delegati, assicurando 

al loro interno la separazione delle funzioni gestionali da quelle di verifica. 

Modalità decentrata 

Nel caso della modalità organizzativa decentrata, gli Uffici o gli Enti competenti per le 

Operazioni individuano al loro interno il personale che esegue i controlli di I livello per 

le operazioni da essi gestite. 
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In questo secondo caso, lôAutorit¨ di Gestione identifica per iscritto i responsabili dei 

controlli di I livello allôinterno degli Uffici o degli Enti responsabili della gestione di 

operazioni o gruppo di operazioni. 

Inoltre, nel caso in cui lôAutorità di Gestione sia anche Beneficiaria di unôoperazione, ai 

sensi dellôarticolo 13, comma 5, del Regolamento (CE) n. 1828/2006, occorre 

assicurare la distinzione del personale addetto alla gestione dellôoperazione dal 

personale addetto ai controlli di I livello, possibilmente collocando le due tipologie di 

personale in uffici distinti. 

A tale riguardo la Nota IGRUE n. 98723 del 7 agosto 2008 chiarisce la corretta 

interpretazione della ñadeguata separazione delle funzioniò richiesta dal citato 

Regolamento. 

In particolare nella nota si precisa che unôadeguata separazione sia da considerarsi sul 

piano funzionale e quindi attuato quando lôAmministrazione titolare del Programma 

Operativo individui separate unità organizzative per le funzioni di gestione e per quelle 

di controllo anche nel caso in cui tali unità organizzative siano subordinate 

gerarchicamente ad una stessa struttura di direzione che riveste il ruolo di Autorità di 

Gestione. 

In relazione a tale interpretazione la Commissione Europea ha espresso il proprio 

accordoI di principio sollevando una riserva che riguarda il caso in cui lôAutorit¨ di 

Gestione sia Beneficiario di unôoperazione a favore di un servizio incaricato del 

controllo di gestione (ad esempio prestazioni di assistenza tecnica per controlli di 

gestione). 

In questo caso infatti, la Commissione ritiene opportuno che lôattivit¨ di controllo debba 

essere svolta da un servizio distinto della stessa organizzazione e quindi indipendente 

dal servizio in cui si trova il Beneficiario. In particolare la Commissione suggerisce che 

tale attività possa essere svolta dai servizi finanziari o da servizi di audit interno, a 

condizione che nessuno di questi sia Beneficiario e che il servizio di audit interno non 

svolga missioni di audit ai sensi dellôarticolo 62 del Regolamento (CE) n. 1083/2006. 

                                                
I
 Risposta della Commissione Europea, DG Politica Regionale, n. 9063 del 18 settembre 2008. 
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Tale indicazione non risulta contrastante a quanto disposto dallôarticolo 60 del 

Regolamento (CE) 1083/20062 poiché i controlli sarebbero effettuati da un servizio 

indipendente per conto dellôAutorit¨ di Gestione. 

Quanto previsto per lôAutorit¨ di Gestione dovr¨ essere applicato anche nel caso degli 

Organismi Intermedi. 

Nel caso di Programmi Operativi cofinanziati dal FSE per la realizzazione di interventi 

formativi, il soggetto responsabile dellôattuazione dellôoperazione pu¸ essere interno 

allôAmministrazione titolare dellôintervento o esterno ad essa. 

Tale soggetto è responsabile della selezione del Beneficiario ï generalmente un ente 

di formazione ï, riceve la documentazione giustificativa di spesa, svolge i controlli 

necessari per la rendicontazione ed eroga i contributi ai Beneficiari. 

Un modello organizzativo alternativo prevede la presenza di uno o più organismi 

delegati che possono essere sia soggetti pubblici (ad esempio Province o Comuni) o 

privati, al quale viene affidata, sulla base di unôapposita convenzione con 

lôAmministrazione titolare dellôintervento, della selezione dei progetti formativi, della 

gestione della rendicontazione e del controllo di primo livello. 

 

 

In questo caso lôorganismo delegato potrebbe essere a sua volta soggetto a controlli 

da parte dellôAutorit¨ di Gestione che potr¨ verificare la correttezza della gestione 

dellôattivit¨ di rendicontazione e dellôesecuzione dei controlli di primo livello. In questo 

caso esistono. 

La normativa comunitaria (articolo 59 del Regolamento (CE) 1083/20063) stabilisce che 

la stessa autorità possa essere designata per più di un Programma Operativo. 
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Tuttavia in considerazione delle differenze esistenti da un punto di vista normativo, 

amministrativo e tecnico tra operazioni cofinanziate dal FESR e operazioni cofinanziate 

dal FSE, si ritiene consigliabile istituire unôAutorit¨ di Gestione per ciascun Programma 

Operativo, e quindi per Fondo. 

Ciò risulta tanto pi½ opportuno in quanto la responsabilit¨ dellôAutorit¨ di Gestione ¯ 

una responsabilità plurifunzionale, ovvero riguardante una molteplicità di funzioni 

diversificate (gestione, monitoraggio, controllo di primo livello, contributo alla 

sorveglianza) e richiede un impegno intensivo e specialistico per lôattuazione di un solo 

Programma Operativo. 

 

4. Le tipologie di operazioni previste dai Programmi Operativi Regionali 
2007-2013 

 

La normativa comunitaria stabilisce le priorità del FESR e del FSE nellôambito dei tre 

obiettivi fissati dalla programmazione 2007 ï 2013. 

In particolare lôarticolo 5 del Regolamento (CE) n. 1080/20064 prevede che il FESR, 

nellôambito dellôObiettivo Competitivit¨ Regionale e Occupazione, concentri il suo 

intervento sullôinnovazione e lôeconomia della conoscenza, sullôambiente e sulla 

prevenzione dei rischi tecnologici e naturali e, infine, sul miglioramento dellôaccesso ai 

servizi di trasporto e di telecomunicazioni di interesse economico generale. 

Lôarticolo 4 del Regolamento (CE) n. 1080/20065 stabilisce le priorità del FESR 

nellôambito dell'obiettivo Convergenza; in particolare la normativa comunitaria prevede 

che il FESR concentri il suo intervento sul sostegno allo sviluppo economico 

sostenibile e integrato, a livello regionale e locale, e all'occupazione, mobilitando e 

rafforzando la capacità endogena tramite Programmi Operativi volti 

all'ammodernamento e alla diversificazione delle strutture economiche e alla creazione 

e al mantenimento di posti di lavoro stabili. 

Per il FSE lôarticolo 3 del Regolamento (CE) n. 1081/20066 prevede che il Fondo 

sostenga azioni finalizzate ad accrescere lôadattabilit¨ dei lavoratori, delle imprese e 

degli imprenditori, al fine di anticipare e gestire positivamente i cambiamenti economici, 
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a migliorare lôaccesso allôoccupazione da parte delle persone inattive o in cerca di 

lavoro, a potenziare l'inclusione sociale delle persone svantaggiate ai fini della loro 

integrazione sostenibile nel mondo del lavoro, a promuovere partenariati, patti e 

iniziative al fine di sviluppare iniziative di riforma nei settori dell'occupazione e 

dell'integrazione nel mercato del lavoro. 

Nellôambito dei Programmi Operativi Regionali, sono previste le seguenti  tipologie di 

interventi: 

Programmi Operativi cofinanziati dal FESR: 

 realizzazione di Opere Pubbliche 

 erogazione di aiuti a singoli Beneficiari 

 acquisizione di beni e servizi. 

Programmi Operativi cofinanziati dal FSE: 

 formazione 

A ciascuna tipologia corrispondono diversi cicli di vita. In particolare, il ciclo di vita di 

unôoperazione corrisponde a un macroprocesso gestionale comprendente una serie di 

processi, ciascuno dei quali a sua volta contiene una serie di attività elementari; il 

macroprocesso gestionale di unôoperazione cofinanziata dal FESR e dal FSE può 

essere scomposto nelle seguenti fasi o processi rappresentati nelle Piste di Controllo di 

ogni programma: 

 programmazione; 

 selezione e approvazione delle operazioni; 

 attuazione fisica e finanziaria; 

 certificazione della spesa e circuito finanziario. 

 

In particolare, in relazione ai processi gestionali selezione e approvazione delle 

operazioni e attuazione fisica e finanziaria (che specificamente riguardano i rapporti tra 

la struttura di gestione e Beneficiari), vengono esemplificati, nelle seguenti tabelle 

distinte per tipologia di operazione, la sequenza logico-temporale delle singole attività 

gestionali e i principali documenti che costituiscono lôoutput di ciascuna attivit¨ 

gestionale: tali elementi (che di fatto costituiscono un estratto della pista di controllo) 
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rappresentano un importante riferimento per lôesercizio del controllo di primo livello con 

riferimento alle diverse tipologie di operazione.    

 

Realizzazione di Opere Pubbliche e Acquisizione di beni e servizi 

Selezione e approvazione delle operazioni 

Attività Documentazione prodotta

Predisposizione del bando o della
manifestazione di interesse per la selezione del

Beneficiario

Bando o manifestazione di interesse ed
eventuali allegati

Predisposizione e presentazione da parte del
Beneficiario della domanda di contributo di tutti

gli allegati richiesti in coerenza con gli obiettivi e

i contenuti del programma

Domanda di contributo e allegati, relativi
allôoperazionespecifica

Selezione dei Beneficiari e delle operazioni Å Atto di nomina della Commissione di
valutazione e verbali di valutazione;

Å Graduatoria;

Å Eventuali ricorsi e documentazione relativa

all'esame dei ricorsi;

Å Graduatoria definitiva e pubblicazione della
graduatoria;

Å Decreto di concessione del contributo.

Stipula della convenzione tra Beneficiario e
Autorità di Gestione (o Organismo Intermedio)

Convenzione tra Beneficiario e Autorità di
Gestione (o Organismo Intermedio)
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Attuazione fisica e finanziaria 

Attività Documenti da presentare

Predisposizione del progetto o studio di fattibilità e/o
rendicontazione delle spese progettuali

Å Progetto preliminare, definitivo o esecutivo (Atto di
approvazione);

Å Documentazione giustif icativa di spesa (fatture, buste paga

quietanzate o altra documentazione equivalente);

Å Mandato ordine di pagamento;

Å Atto da cui risulti la disponibilità dei fondi sui conti in entrata
del Beneficiario per far fronte all'impegno finanziario del

progetto.

Approvazione e pubblicazione del bando per lôappaltodi lavori
pubblici ai sensi della legge 163/2006

Å Bando e documentazione di gara (capitolato dôappalto,
disciplinare e eventuali allegati);

Å Documento di pubblicazione del bando.

Identif icazione dei soggetti appaltatori/fornitori Å Offerte ricevute (protocollo, timbri ecc);
Å Atto di nomina della Commissione di valutazione e verbali di

aggiudicazione;

Å Graduatoria;

Å Eventuali ricorsi e documentazione relativa all'esame dei

ricorsi;
Å Graduatoria definitiva e pubblicazione della graduatoria;

Å Atti di aggiudicazione definitivadellôappalto.

Adozione dellôattodi impegno delle risorse e approvazione del
nuovo quadro economico

Å Atto dôimpegnoe nuovo quadro economico che attestano
lôautorizzazionee il successivo impegno di spesa.

Stipula del Contratto/Convenzione Å Contratto dôappalto;
Å Documentazione amministrativa delle società appaltatrici

(Certif icazione antimafia, iscrizione CCIAA, ecc.).

Presentazione dello stato di avanzamento lavori, delle fatture e
del certif icato di pagamento da parte del soggetto

appaltatore/fornitore

Å Verbale consegna lavori;
Å Certif icato di inizio lavori;

Å SAL;

Å Fatture quietanzate o altro documento contabile avente forza

probatoria equivalente;

Å Certif icato di pagamento compilato dal direttore dei lavori (in
caso di opere pubbliche).

Pagamento del soggetto appaltatore relativamente allôanticipoe
alle quote intermedie

Å Mandato/ordine di pagamento quietanzato relativo al SAL;
Å Bonifico.

Collaudo e ultimazione lavori Å Atto di nomina della Commissione di collaudo;
Å Certificato di ultimazione lavori;

Å Certif icato di regolare esecuzione;

Å Certificato di collaudo e relativa relazione (o certif icato di

regolare esecuzione per importi inferiori a 500.000 euro).

Presentazione del saldo, delle fatture e del certif icato di
pagamento da parte del soggetto appaltatore/fornitore

Å Saldo (Stato Finale);
Å Fatture o altro documento contabile avente forza probatoria

equivalente quietanzate;

Å Relazione sul conto finale.

Pagamento del soggetto appaltatore/fornitore relativamente al
saldo

Å Mandato/ordine di pagamento quietanzato relativo al saldo;
Å Bonifico.
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Erogazione di aiuti a singoli Beneficiari 

Selezione e approvazione delle operazioni 

Attività Documentazione prodotta

Predisposizione del bando o della
manifestazione di interesse per la selezione del

Beneficiario

Bando o manifestazione di interesse ed
eventuali allegati

Predisposizione e presentazione da parte del
Beneficiario della domanda di contributo di tutti

gli allegati richiesti in coerenza con gli obiettivi e

i contenuti del programma

Domanda di contributo e allegati, relativi
allôoperazionespecifica

Selezione dei Beneficiari e delle operazioni Å Atto di nomina della Commissione di
valutazione e verbali di valutazione;

Å Graduatoria;

Å Eventuali ricorsi e documentazione relativa

all'esame dei ricorsi;

Å Graduatoria definitiva e pubblicazione della
graduatoria;

Å Decreto di concessione del contributo.

Stipula della convenzione tra Beneficiario e
Autorità di Gestione (o Organismo Intermedio)

Convenzione tra Beneficiario e Autorità di
Gestione (o Organismo Intermedio)

 

 

Attuazione fisica e finanziaria 

Attività Documenti da presentare

Richiesta da parte del Beneficiario dellôanticipazione
del contributo e/o degli acconti del contributo
concesso, in conformità a quanto stabilito dalla
Convenzione,

ÅRichiesta di pagamento corredata della
documentazione prevista dalla Convenzione;

ÅPolizza fideiussoria;
ÅNel caso di acconti:

V Fatture dei fornitori o altro documento
contabile avente valore probatorio
equivalente;

VSAL;
VPagamenti.

Autorizzazione al pagamento ed erogazione
dellôanticipazionee/o degli acconti intermedi del
contributo

ÅMandato/ordine di pagamento quietanzato;
ÅBonifico.

Presentazione da parte del Beneficiario della relazione
sullo stato finale del progetto e della richiesta di saldo
del contributo

ÅRelazione tecnica sullo stato finale del progetto;
ÅDomanda di saldo corredata della documentazione

richiesta ai fini del contributo;
ÅFatture o altro documento contabile avente valore

probatorio equivalente

Autorizzazione al pagamento ed erogazione del saldo
del contributo

ÅMandato/ordine di pagamento quietanzato relativo
al saldo;

ÅBonifico.
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Formazione 

Selezione e approvazione delle operazioni 

Attività Documentazione prodotta

Predisposizione dell'avviso pubblico e della
relativa modulistica per la selezione dei progetti

Avviso di selezione

Predisposizione e presentazione da parte degli
enti formatori interessati dei progetti formativi

corredati del Piano formativo e del relativo piano

finanziario

Å Progetto formativo
Å Piano formativo

Å Piano finanziario

Selezione dei progetti Å atto di nomina della Commissione di
valutazione;

Å verbali di istruttoria;

Å graduatoria;

Å eventuali ricorsi e documentazione relativa

all'esame dei riscorsi;
Å Decreto di concessione del contributo.

Stipula della Convenzione con l'Ente formatore Convenzione tra Ente formatore e Autorità di
Gestione (o Organismo Intermedio)

 
 
Attuazione fisica e finanziaria 

Attività Documenti da presentare

Richiesta da parte dell'ente formatore dell'anticipazione del
contributo e/o degli acconti del contributo concesso, in

conformità a quanto previsto dalla Convenzione

Å Richiesta di pagamento corredata della documentazione
prevista dalla Convenzione;

Å Polizza fideiussoria;

Å nel caso di acconti:

Å fatture o altro documento contabile avente valore probatorio

equivalente relative alle prestazioni professionali di docenti,
tutors, personale amministrativo, ecc;

Å pagamenti.

Autorizzazione al pagamento ed erogazione dell'anticipazione
e/o degli acconti intermedi

Mandato/ordine di pagamento quietanzato

Presentazione da parte dell'ente formatore, di tutta la
documentazione per la rendicontazione finale

Å Relazione di rendicontazione finale;
Å Domanda di saldo corredata di tutta la documentazione

amministrativa e contabile a supporto della rendicontazione

Autorizzazione all'erogazione e al pagamento del saldo del
contributo

Å Mandato/ordine di pagamento quietanzato;
Å Bonifico
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5. Indicazioni inerenti allôapplicazione della normativa in materia di spese 
ammissibili e alle relative modalità di rendicontazione 

5.1 Criteri generali (periodo e area di ammissibilità, regole generali sulla 

completezza e coerenza della documentazione giustificativa) 
 

Lôarticolo 56, comma 4, del Regolamento (CE) n. 1083/2006 7 stabilisce che le norme 

in materia di ammissibilità delle spese sono definite a livello nazionale; tuttavia risulta 

possibile individuare alcuni criteri generali nellôambito dei quali i singoli Stati membri 

possono definire le regole di ammissibilità delle spese, sulla base di quanto stabilito dai 

Regolamenti Comunitari e dalla normativa nazionale.  

Tali criteri generali permettono di effettuare la valutazione in merito allôammissibilit¨ 

delle spese sulla base dei seguenti elementi: 

Á periodo e area di ammissibilità; 

Á tipologia e limiti di spesa; 

Á documenti giustificativi;  

Á divieto di cumulo dei finanziamenti. 

 

Periodo e area di ammissibilità della spesa  

Lôarticolo 56 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e la relativa modifica di cui allôarticolo 

1 comma 3 del Regolamento (CE) n. 284/20098 stabiliscono che sono considerate 

ammissibili le spese dichiarate nellôambito di un Programma Operativo, se il relativo 

pagamento è stato effettuato tra la data di presentazione del Programma alla 

Commissione oppure tra il 1° gennaio 2007, se anteriore, e il 31 dicembre 2015. 

A tale proposito è opportuno citare la nota del MISEII che ricorda che la data di inizio 

dellôammissibilit¨ delle spese ¯ per tutti i Programmi Operativi il 1° gennaio 2007. 

                                                
II
 Nota del Ministero dello Sviluppo Economico del 22 dicembre 2006 (protocollo n. 0033947) avente come 

oggetto ñProcedure per la trasmissione dei programmi operativi 2007-2013 alla Commissione europeaò 
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Si precisa che le operazioni non devono essere state ultimate prima della data di inizio 

del periodo di ammissibilità. Inoltre, per gli aiuti di Stato diversi da quelli previsti dal 

regime de minimis, sono ammissibili le spese sostenute dal momento della domanda. 

Il Reg. 800/2008, abrogando quanto disposto dal precedente Regolamento (CE) n. 

1628/2006, disciplina i regimi di aiuto alla formazione, allôoccupazione, alla tutela 

dellôambiente, alla ricerca e allo sviluppo, esenti dallôobbligo di notificazione alla 

Commissione e lascia presupporre un diverso periodo di ammissibilità per le spese 

sostenute dalle PMI e per le spese sostenute dalle grandi imprese. In particolare, 

lôarticolo 8 del Regolamento (CE) n. 800/20089, stabilisce che lo stesso Regolamento 

ñesenta unicamente gli aiuti che hanno un effetto di incentivazioneò. 

Lo stesso articolo stabilisce che per quanto riguarda gli aiuti alle PMI disciplinati dal 

Reg. 800/2008 si ritiene che vi sia un effetto di incentivazione quando il beneficiario, 

prima dellôavvio dei lavoriIII relativi al progetto o allôattivit¨, abbia presentato domanda di 

aiuto.  

Viceversa, il citato articolo 8 stabilisce altresì che si ritiene che gli aiuti alle grandi 

imprese contemplati dal Reg. 800/2008 abbiano un effetto di incentivazione se, oltre a 

soddisfare la predetta condizione stabilita per le PMI (domanda presentata prima 

dellôavvio dei lavori), lo Stato membro ha verificato, prima di concedere l'aiuto 

individuale in questione, che la documentazione preparata dal beneficiario soddisfa 

uno o più dei seguenti criteri: 

 che vi sia un aumento significativo, per effetto dell'aiuto, delle dimensioni del 

progetto o dell'attività; 

 che vi sia un aumento significativo, per effetto dell'aiuto, della portata del 

progetto o dell'attività; 

 che vi sia un aumento significativo, per effetto dell'aiuto, dell'importo totale 

speso dal beneficiario per il progetto o l'attività; 

                                                
III
 Il Reg. (CE) 1628/2006 (ora abrogato) allôart. 2, par. 1, lettera j) stabiliva quanto segue: ñper çinizio dei lavoriè si 
intende lôinizio dei lavori di costruzione o il primo impegno giuridicamente vincolante a ordinare attrezzature, 
esclusi gli studi preliminari di fattibilità, qualunque sia la data anterioreò.  
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 che vi sia una riduzione significativa dei tempi per il completamento del progetto 

o dell'attività interessati; 

 per quanto riguarda gli aiuti a finalità regionale agli investimenti disciplinati 

dall'articolo 13 del Regolamento (CE) n. 800/200810, che, in mancanza di aiuto, 

il progetto di investimento non sarebbe stato eseguito in quanto tale nella 

regione assistita interessata. 

Pertanto, sulla base di quanto precedentemente disciplinato dalla normativa 

comunitaria, nel caso di regimi di aiuto esenti dallôobbligo di notificazione diretti alle 

PMI, lôammissibilità della spesa decorre dalla data di presentazione della domanda di 

aiuto da parte del Beneficiario, a condizione che lo stesso Beneficiario prima dellôavvio 

dei lavori  relativi al progetto o allôattivit¨ abbia presentato domanda di aiuto. Nel caso 

di regimi di aiuto esenti dallôobbligo di notificazione diretti a grandi imprese 

lôammissibilit¨ delle spese decorre dalla data di conferma per iscritto, da parte 

dellôAutorit¨ di Gestione, dellôesistenza di uno o pi½ dei requisiti di cui ai punti elenco 

sopra riportati, sulla base di una domanda di aiuto precedentemente inoltrata dal 

Beneficiario: anche in tal caso deve essere soddisfatta la condizione che la grande 

impresa, prima dellôavvio dei lavori  relativi al progetto o allôattivit¨, abbia presentato 

domanda di aiuto. 

Si precisa che, ai sensi dellôarticolo 44 par. 2 del Regolamento (CE) n. 800/200811 per 

gli aiuti concessi prima del 31 dicembre 2008 che non soddisfano le condizioni previste 

da tale Regolamento ma che risultano conformi al  Regolamento (CE) n. 68/2001 

(incentivi alla formazione), al Regolamento (CE) n. 70/2001 (aiuti a favore delle PMI), 

al Regolamento (CE) n. 2204/2002 (aiuti di Stato a favore dellôoccupazione) e al 

Regolamento (CE) n. 1628/2006 (aiuti di Stato per investimenti a finalità regionali) sono 

esenti dall'obbligo di notifica e pertanto rispetteranno la disciplina in essi prevista 

relativamente al periodo di ammissibilità. 

Qualsiasi altro aiuto concesso prima dell'entrata in vigore del presente regolamento, 

che non soddisfi né le condizioni di cui al presente regolamento né le condizioni 

stabilite in uno dei regolamenti di cui al primo comma, è valutato dalla Commissione 

sulla base delle discipline, degli orientamenti e delle comunicazioni applicabili. 
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Il periodo di ammissibilità delle singole operazioni cofinanziate da un programma deve 

altresì essere coerente con le procedure di attuazione del programma e le disposizioni 

specifiche (es. bando o avviso per la selezione dellôoperazione, convenzione relativa 

allôoperazione stipulata tra Autorit¨ di Gestione ï o Organismo Intermedio ï e 

Beneficiario, ecc.) che regolano la singola operazione. 

Lôart. 5 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 stabilisce che ñLe regioni ammissibili al 

finanziamento dei Fondi strutturali nell'ambito dell'obiettivo «Convergenza» sono quelle 

corrispondenti al livello 2 della classificazione comune delle unità territoriali per la 

statistica (di seguito: «il livello NUTS 2») ai sensi del regolamento (CE) n. 1059/2003 il 

cui prodotto interno lordo (PIL) pro capite, misurato in parità di potere di acquisto e 

calcolato sulla base dei dati comunitari per il periodo 2000-2002, è inferiore al 75% del 

PIL medio dell'UE a 25 per lo stesso periodo di riferimentoò. 

La Decisione della Commissione n. 3475 del 4 agosto 2006 individua nellôAllegato I le 

Regioni dellôObiettivo Convergenza per lôItalia: 

 Campania 

 Puglia 

 Calabria 

 Sicilia 

Lôart. 8 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 stabilisce i criteri per lôindividuazione delle 

regioni ammesse a beneficiare, a titolo transitorio e specifico, del finanziamento dei 

Fondi Strutturali. 

Ai sensi dellôAllegato II della predetta Decisione, la Basilicata è ammessa a beneficiare 

del finanziamento dei Fondi strutturali nellôambito dellôobiettivo çConvergenzaè a titolo 

transitorio e specifico.  

La Decisione della Commissione n. 3480 del 4 agosto 2006 individua la Sardegna 

quale regione ammessa a beneficiare del finanziamento dei Fondi strutturali nellôambito 

dellôobiettivo çCompetitivit¨ regionale e occupazione» a titolo transitorio e specifico.  

Lôarticolo 6 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 stabilisce infine che ñle regioni 

ammissibili al finanziamento dei Fondi strutturali nell'ambito dell'obiettivo «Competitività 

regionale e occupazione» sono quelle che non rientrano nel campo di applicazione 
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dell'articolo 5, paragrafo 1 (ovvero non rientrano nellôObiettivo Convergenza) e 

dell'articolo 8, paragrafi 1 e 2 (ovvero nelle Regioni che beneficiano del sostegno 

transitorio)ò. 

Per lôItalia, le Regioni che rispondono a tali requisiti sono: 

 Emilia Romagna 

 Friuli Venezia Giulia 

 Lazio 

 Liguria 

 Lombardia 

 Marche 

 P .A. Bolzano 

 P .A. Trento 

 Piemonte 

 Toscana 

 Umbria 

 Valle d'Aosta 

 Veneto 

 Abruzzo 

 Molise. 

 

Tipologia  e limiti di spesa 

Secondo quanto stabilito dallôarticolo 56, comma 3, del Regolamento (CE) n. 

1083/2006, sono considerate ammissibili le spese sostenute per la realizzazione di 

operazioni decise dallôAutorit¨ di Gestione del Programma Operativo sulla base dei 

criteri di selezione fissati e adottati dal Comitato di Sorveglianza. 

I vincoli di ammissibilità delle spese entro i quali i singoli Stati membri possono definire 

le norme nazionali di ammissibilit¨ sono definiti allôinterno dei Regolamenti comunitari 

specifici per Fondo. In particolare: 
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 lôarticolo 7 del Regolamento (CE) n. 1080/200612 e la relativa modifica 

contenuta nellôarticolo 1 del Regolamento (CE) n. 397/200913 definiscono le 

spese non ammissibili a contributo FESR; 

 lôarticolo 11 del Regolamento (CE) n. 1081/200614  come modificatoo 

dallôarticolo 1 del Regolamento (CE) n. 396/2009 definiscono le spese non 

ammissibili a contributo FSE.  

Inoltre le spese sostenute possono essere considerate ammissibili nei limiti stabiliti (per 

natura e/o importo) negli atti amministrativi di affidamento delle risorse. 

Sulla base del principio della flessibilità di cui allôarticolo 34, paragrafo 2, del 

Regolamento (CE) n. 1083/200615, sia il FESR sia il FSE possono finanziarie, in misura 

complementare e entro un limite del 10% del finanziamento comunitario di ciascun 

asse prioritario di un Programma Operativo, azioni che rientrano nel campo di 

intervento dellôaltro Fondo, a condizione che esse siano necessarie al corretto 

svolgimento dellôoperazione e ad essa strettamente collegate. 

Tale limite viene innalzato al 15% dellôasse prioritario interessato qualora, ai sensi 

dellôarticolo 3, paragrafo 7 del Regolamento (CE) n. 1081/200616, il finanziamento 

riguardi misure intese a conseguire lôinclusione sociale delle persone svantaggiate ai 

fini della loro integrazione sostenibile nel mondo del lavoro. 

Nel caso di applicazione del principio di flessibilità, valgono le norme di ammissibilità 

enunciate allôarticolo 7 del Regolamento (CE) 1080/2006, come modificate dallô articolo 

1 del Regolamento (CE) n. 397/2009. 

 

Documenti giustificativi 

Le spese inserite in una dichiarazione di spesa devono corrispondere a pagamenti 

effettivamente e definitivamente effettuati dai Beneficiari (con annotazione nei libri 

contabili, senza possibilità di annullamento, trasferimento e/o recupero); in particolare, 

ai sensi dellôarticolo 78 del Regolamento (CE) n. 1083/200617 come modificato 

secondo lôarticolo 1 paragrafo 4 del Regolamento (CE) n. 284/2009 18è necessario che 

la spesa sia giustificata da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore 

probatorio equivalente, fatte salve le disposizioni stabilite in regolamenti specifici, 
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esclusivamente intestate ai Beneficiari e comprovanti l'effettivo pagamento da parte dei 

Beneficiari stessi. 

Si precisa inoltre che i Beneficiari sono tenuti a conservare i documenti sotto forma di 

originali o di copie autenticate su supporti comunemente accettati per i tre anni 

successivi alla chiusura del Programma Operativo o per i tre anni successivi all'anno in 

cui ha avuto luogo la chiusura parziale, conformemente a quanto previsto dall'articolo 

90 del Regolamento (CE) n. 1083/200619 e dall'articolo 19 del Regolamento (CE) n. 

1828/200620. 

 

Divieto di cumulo dei finanziamenti 

Si evidenzia che non sono ammissibili le spese relative a un bene rispetto al quale il 

Beneficiario abbia già fruito, per le stesse spese, di una misura di sostegno finanziario 

nazionale e/o comunitario. 

A tal proposito, al fine del rispetto del divieto di cumulo di finanziamenti e per evitare un 

doppio finanziamento delle medesime spese imputabili a un bene, tutti gli originali dei 

documenti giustificativi di spesa devono essere ñannullatiò mediante lôapposizione di un 

timbro che riporti la denominazione di ñDocumento contabile finanziato a valere sul 

POR FESR/FSE 2007 - 2013 ééééAsseéObiettivo operativoéééé.ï ammesso 

per lôintero importo o per lôimporto di Euro ééééò. 

In sintesi, come da Nota del Ministero dello Sviluppo Economico, Dipartimento per lo 

Sviluppo e la Coesione Economica del 31 marzo 2009, prot. n. 0005113, avente ad 

oggetto lôambito di applicazione dellôarticolo 2, comma 4 del DPR n. 196 del 3/10/2008 

ï Regolamento ñammissibilit¨ delle speseò, a titolo di esempio, si pu¸ prospettare che:  

- è ammissibile che un progetto o un bene sia cofinanziato in parte da una fonte 

nazionale extra POR (come ad esempio dal FAS) e, per la parte restante, 

riceva il cofinanziamento del POR, fermo restando che il sostegno finanziario 

nazionale e quello del POR non superi complessivamente il 100% 

dellôinvestimento; 
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- è ammissibile che un progetto interamente già finanziato con altre risorse 

nazionali (FAS) possa essere rendicontato a valere sulle risorse del POR, 

purché ne siano rispettati i relativi requisiti di selezione/ammissibilità. 

 

5.2 Criteri specifici per singole categorie di spesa 

Lôarticolo 56 paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, come modificato 

dallôarticolo 1 paragrafo 3 del Regolamento (CE) n. 284/2009, precisa che possono 

essere assimilate alle spese sostenute dai Beneficiari per lôattuazione delle operazioni 

quelle relative a contributi in natura, le spese di ammortamento e le spese generali, a 

condizione che: 

1. siano state dichiarate ammissibili dalle norme nazionali in materia di ammissibilità; 

2. siano giustificate da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente alle 

fatture, fatte salve le disposizioni stabilite in regolamenti specifici; 

3. nel caso di contributi in natura è necessario che il cofinanziamento del Fondo non 

superi la spesa totale ammissibile, escluso il valore di detti contributi. 

Nel caso degli strumenti di ingegneria finanziaria ai sensi dell'articolo 78, paragrafo 6, 

primo comma del Regolamento (CE) n. 1083/2006 21, i contributi in natura possono 

essere assimilati alle spese sostenute per costituire i fondi o fondi di partecipazione o 

per contribuire ad essi, purché siano rispettate le predette tre condizioni. 

 

Ammortamento 

In conformit¨ a quanto stabilito dal documento nazionale sullôammissibilità delle spese, 

in particolare lôarticolo 2 del DPR 196 del 3 ottobre 200822, la spesa relativa 

allôammortamento di un bene ¯ rendicontabile da parte del Beneficiario a condizione 

che, per lôacquisto del bene, non sia gi¨ stato concesso un finanziamento comunitario 

o nazionale. Inoltre, il costo dell'ammortamento di beni ammortizzabili strumentali 

all'operazione è considerato spesa ammissibile, a condizione che: 

 il costo dell'ammortamento venga calcolato conformemente alla normativa vigente; 

 tale costo si riferisca esclusivamente al periodo di cofinanziamento dell'operazione 

in questione. 
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Nel caso di operazioni cofinanziate dal FSE la Circolare n. 2/2009 del Ministero del 

Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali chiarisce che è considerato ammissibile 

anche il costo di ammortamento dei beni immobili utilizzati per la realizzazione della 

attivit¨ progettuali e di propriet¨ dellôEnte beneficiario. In tal caso è necessario che il 

costo di ammortamento sia riferito esclusivamente al periodo dellôattivit¨ progettuale e 

allôeffettiva superficie utilizzata per lôattivit¨ progettuale. Per questo sar¨ necessario 

produrre, in sede di verifica, un prospetto dettagliato dal quale sia possibile evincere il 

numero di giornate, ore o periodi di effettivo utilizzo dellôimmobile o di parti di esso in 

termini di superficie. 

Inoltre la stessa Circolare riconosce come spesa ammissibile lôammortamento dei beni 

e delle attrezzature utilizzate per la realizzazione dellôattivit¨ progettuale a condizione 

che i beni non siano gi¨ stati oggetto di altri contributi, il costo dellôammortamento 

venga calcolato sulla base delle norme fiscali vigenti, sia direttamente riferito al periodo 

dellôattivit¨ progettuale e alla effettiva quota di utilizzo del bene e il bene sia inserito nel 

libro cespiti del Beneficiario. 

Nel caso di ammortamento di attrezzature di valore inferiore a ú 516,46 il Beneficiario 

potrà portare a rendiconto la quota parte, in dodicesimi, del costo riferito al periodo di 

utilizzo del bene in relazione alla specifica attività progettuale cofinanziata. 
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Si riporta di seguito un esempio relativo allôammortamento: 
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Esempio ñAMMORTAMENTOò 

(a titolo puramente esemplificativo) 

 

- Programma Operativo Regionale FESR 2007-2013 della Regione Lazio 

- Asse I ñRicerca, Innovazione e rafforzamento della base produttiva 

- Attivit¨ I.1 ñPotenziamento e messa in rete delle attivit¨ di ricerca e trasferimento 
tecnologicoò 

LôAsse I ha lo scopo di rafforzare la competitività del sistema produttivo attraverso la 
promozione della ricerca industriale, dellôinnovazione e del trasferimento tecnologico suo 
tessuto imprenditoriale. 
Il Bando prevede tra le spese ammissibili le spese di ammortamento per attrezzature e 
strumenti impiegati nel progetto di ricerca. 
Unôimpresa beneficiaria deve realizzare un progetto triennale di ricerca industriale per lo 
sviluppo di un nuovo prodotto. 
Per la realizzazione del progetto lôimpresa ha acquistato, in data 30/03/2007, apparecchiature 
informatiche per un costo di ú 100.000. Il progetto finanziato prevede che tale attrezzatura sar¨ 
utilizzata al 60%. Pertanto su un anno di attività le attrezzature informatiche saranno utilizzate 
per 216 giorni. Ricordando che il coefficiente ordinario di ammortamento per le attrezzature 
informatiche ¯ del 25% lôammortamento ¯ pari a: 
 

Formula di calcolo 

 

 

Pertanto, la spesa ammissibile nellôanno 2007 ¯ pari a:  

 

 

Domanda: la spesa relativa allôammortamento ¯ ammissibile? 

Sì. La spesa per ammortamento è ammissibile alle condizioni stabilite dalla normativa 

(nazionale o comunitaria) di riferimento e in linea con quanto precisato alla categoria di spese 

ñammortamentoò del presente Vademecum:  

 il costo dell'ammortamento deve essere calcolato conformemente alla normativa vigente; 
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 tale costo si deve riferire esclusivamente al periodo di cofinanziamento dell'operazione in 

questione. 

 

Domanda: qual è la modalità di  rendicontazione? 

 Presentazione di fatture quietanzate relative allôacquisto del bene, annullate con timbro che 

evidenzi il cofinanziamento dellôoperazione a valere sul Programma Operativo Regionale 

FESR 2007-2013 della Regione Lazio e con lôindicazione dellôidentificativo dellôoperazione 

secondo il sistema anagrafico adottato dallôAutorit¨ di Gestione del Programma; 

 iscrizione del bene nel registro dei beni ammortizzabili. 

 

Riferimento normativo 

Articolo 2, paragrafo 7, DPR 196/2008 

DM 31/12/1988 ñCoefficienti di ammortamento del costo dei beni materiali strumentali impiegati 

nell'esercizio di attivit¨ commerciali, arti e professioniò (Impianti destinati al trattamento e al 

depuramento delle acque, fiumi nocivi, ecc. mediante impiego di reagenti chimici ï 15%) e 

seguenti modifiche. 

 

 

Contributi in natura 

Ai sensi dellôarticolo 51 del Regolamento (CE) n. 1828/2006 23 e dellôarticolo 2 comma 

7 del DPR n. 196/2008 sono considerate spese ammissibili i contributi in natura di un 

Beneficiario pubblico o privato.  

Come precedentemente riportato, nel caso di contributi in natura è necessario che il 

cofinanziamento del Fondo non superi la spesa totale ammissibile, escluso il valore di 

detti contributi, come evidenziato nella seguente figura: 
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Contributi in 
natura 

60

Altre spese 
ammissibili

40

Totale spese 
ammissibile

100

Ammissibilità dei contributi in natura

Massimo cofinanziamento del Fondo europeo

Minimo cofinanziamento di fondi italiani (pubblici 
e privati) compresi i contributi in natura

40

60
 

 

I Beneficiari, in tal caso, devono supportare la rendicontazione con tutta la 

documentazione idonea a ricostruire il calcolo utilizzato per definire lôimporto 

rendicontato, in considerazione della particolare tipologia di spesa, con particolare 

riferimento alla rendicontazione delle spese relative a prestazioni volontarie non 

retribuite. 
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Le spese relative a CONTRIBUTI IN NATURA 

possono essere quindi rendicontate, a condizione 

che:

Ånon siano esplicitamente indicati come non ammissibili dal

Programma;

Åconsistano nella fornitura di terreni o immobili, attrezzature o

materiali, attività di ricerca o professionali o prestazioni volontarie non
retribuite;

Åil loro valore possa essere oggetto di revisione contabile e di

valutazioneo perizie indipendenti;

Åin caso di fornitura di terreni o immobili, il rispettivo valore sia

certificato da un professionista qualificato e indipendente o da un
organismo debitamenteautorizzato;

Åin caso di prestazioni volontarie non retribuite, il relativo valore venga

determinato tenendo conto del tempo effettivamente prestato e delle
normali tariffe orarie e giornaliere in vigore per l'attività eseguita;

Åvengano applicate, allôoccorrenza,le disposizioni degli articoli 4, 5 e 6

del DPR 196/2008 relative allôacquistodi materiale usato, allôacquisto
di terreni e allôacquistodi beni immobili.
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Si riporta di seguito un esempio relativo ai contributi in natura: 

 

Esempio ñCONTRIBUTI IN NATURAò 

(a titolo puramente esemplificativo) 

 

- Programma Operativo Regionale FESR 2007-2013 della Regione Toscana 

- Asse 5 ñValorizzazione delle risorse endogene per lo sviluppo territoriale sostenibileò 

- Linea di intervento 5.4.c ñInvestimenti per la realizzazione di infrastrutture e reti per il turismo 

e il commercio in aree montaneò 

 

Il Bando prevede tra le spese ammissibili le spese relative a contributi in natura. 
Il Beneficiario di tale obiettivo operativo ¯ un Consorzio di comunit¨ montane e lôoperazione 
riguarda il finanziamento di un progetto per la realizzazione di una rete di uffici di informazione e 
accoglienza turistica. 
Tra le varie attività previste il Consorzio apporta, a titolo completamente gratuito, un server per 
la creazione di una rete informatica tra i vari uffici di informazione. Il valore di tale macchinario è 
di ú 5.000 sulla base di apposite perizie tecniche elaborate da un Ingegnere iscritto allôAlbo. 
Il valore complessivo dellôoperazione ¯ pari a ú 50.000 e il FESR finanzia lôoperazione al 50%, 
mentre il restante contributo è a carico di fondi nazionali (pubblici e privati). Lôimporto 
complessivo sar¨ cos³ distribuito: ú 25.000 a valere sul FESR e ú 25.000 a valere su fondi 
nazionali. 
 

Domanda: la spesa per contributi in natura è ammissibile? 

La spesa relativa ai contributi in natura è ammissibile alle condizioni stabilite dalla normativa 
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(nazionale o comunitaria) di riferimento e in linea con quanto precisato nel presente 
Vademecum alla categoria di spesa ñcontributi in naturaò: 
 

 è una fornitura di attrezzatura; 

 il valore è stato oggetto di revisione contabile e di valutazione indipendente (pari allôimporto 

indicato, ú 5.000); 

 il cofinanziamento del FESR non supera la spesa totale ammissibile, escluso il valore di detti 

contributi. Infatti, nellôesempio la spesa totale ammissibile (ú 50.000), escluso il valore del 

macchinario (ú 5.000), ¯ pari a ú 45.000. La condizione ¯ quindi rispettata, poich® il 

cofinanziamento FESR (ú 25.000) non supera la spesa ammissibile escluso il valore di detti 

contributi (ú 45.000). 

 

Domanda: qual è la modalità di  rendicontazione? 

 Contratto di acquisto del bene che attesti la reale proprietà in capo al Consorzio  

 Presentazione di documentazione che dimostri il titolo di proprietà o di possesso del bene 

conferito in capo al Beneficiario (compresa eventuale fattura di acquisto quietanzata, ecc.) 

ovvero lôattivit¨ di ricerca o professionale prestata; 

 Presentazione di perizie tecniche elaborate da un Ingegnere iscritto allôAlbo, da cui si evinca 

la valutazione economica dei beni conferiti. 

 

Domanda: la spesa relativa al macchinario verrà rimborsata?  
La spesa non verrà rimborsata. Tuttavia è utile rendicontare la spesa in oggetto perché la 
stessa contribuisce a determinare il valore complessivo dellôoperazione in termini di spesa 
ammissibile e il conseguente cofinanziamento a valere sul FESR (in altre parole, il FESR 
contribuisce con un importo pari al 50% di ú 50.000, cio¯ ú 25.000 e non con un importo pari al 
50% di 45.000, cio¯ ú 22.500). 
 
Riferimento normativo 

Articolo 2, paragrafo 7, DPR 196/2008 

Regolamento (CE) n. 1083, Articolo 56, paragrafo 2, lettera c) 
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Spese generali 

Nella categoria "spese generali" possono essere ricomprese le seguenti tipologie di 

spesa: 

 

Le spese generali dirette possono facilmente essere identificate e riferite 

allôoperazione; le spese generali indirette non sono o non possono essere direttamente 

riconducibili allôoperazione e quindi devono essere appositamente calcolate: ci¸ deve 

avvenire secondo il metodo ñpro-rataò o il metodo ñforfetarioò (limitato per¸ alle sole 

sovvenzioni). 

Lôarticolo 2 paragrafo 8 del DPR n. 196/2008 stabilisce che le spese generali sono 

considerate ammissibili alle seguenti condizioni: 

 che siano basate sui costi effettivi relativi all'esecuzione dell'operazione; 

 che vengano imputate con calcolo pro-rata all'operazione, nella percentuale 

stabilita nellôambito di ciascun Programma, secondo un metodo equo e corretto 

debitamente giustificato, fatte salve eccezioni previste nei regolamenti specifici 

e nei singoli programmi; 
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 per il FSE, come chiarito dalla nota interpretativa della Commissione Europea 

NVDPD (2007) 21614, l'opzione di dichiarare i costi indiretti su base forfettaria 

riguarda unicamente le azioni gestite nel quadro di sovvenzioni, in cui le spese 

dichiarate sono di massima motivate dalla prova del pagamento delle fatture o 

da altri documenti contabili con equivalente valore probatorio. Pertanto, una 

volta che i costi diretti sono stati chiaramente definiti nella decisione di 

concessione e adeguatamente motivati dai beneficiari con la prova del 

pagamento delle fatture, i beneficiari in questione possono applicare l'importo 

forfettario convenuto per dichiarare e motivare i costi indiretti connessi 

all'azione FSE, senza ulteriori documenti giustificativi. 

Si precisa che il metodo adottato per il calcolo pro-rata nel caso di spese generali 

indirette deve essere stabilito in anticipo, in corso di redazione del piano finanziario del 

Progetto, e può basarsi a titolo esemplificativo sulle seguenti proporzioni:  

 numero di persone che lavorano allôoperazione/numero di persone che 

lavorano nellôorganizzazione o dipartimento;  

 numero di ore lavorate sullôoperazione/numero di ore lavorate in totale 

nellôorganizzazione o dipartimento.  
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Si riporta di seguito lôesempio relativo alle spese generali: 
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Esempio ñSPESE GENERALIò 

(a titolo puramente esemplificativo) 

 

- Programma Operativo Regionale FESR 2007-2013 della Regione Toscana 

- Asse 1 ñRicerca, sviluppo e trasferimento tecnologico, innovazione e imprenditorialit¨ò 

- Obiettivo operativo 1.6 - Aiuti alle imprese per investimenti in materia di ricerca industriale e 

sviluppo sperimentale. 

Il Bando prevede lôammissibilit¨ delle ñspese generaliò supplementari, direttamente imputabili al 

progetto di ricerca nella misura massima del 50% del costo del personale dipendente 

impegnato nel progetto di ricerca. Inoltre le Linee Guida per la rendicontazione prevedono che 

le spese generali indirette siano calcolate secondo il metodo ñpro-rataò. 

Il Beneficiario di tale obiettivo operativo è un raggruppamento di PMI del settore chimico che 

intendono eseguire una ricerca industriale per introdurre unôinnovazione di processo che 

consenta lôadozione di impianti di produzione eco-sostenibili. 

Il soggetto capofila, per svolgere il suo ruolo di coordinamento delle attività progettuali, non 

utilizza una linea telefonica dedicata. Poiché per lo svolgimento delle attività di coordinamento si 

prevede di impegnare a tempo pieno 1 delle 10 risorse impiegate dallôimpresa nel proprio 

settore amministrativo, si applica un calcolo pro-rata in base al quale il 10% delle spese 

telefoniche complessive sono attribuite al progetto. In fase di rendicontazione viene presentata 

la seguente fattura quietanzata a dimostrazione delle spese telefoniche sostenute: 

Fattura n. 1021 del 15/06/2009, relativa al bimestre marzo-aprile 2009, di cui: 

 Imponibile ú 8.000; 

 Iva (20%) ú 1.600; 

 Totale fattura ú 9.600 

Dellôimporto di tale fattura, viene rendicontato, con riferimento allôoperazione finanziata, un 

importo per spese telefoniche pari a ú 800,00 (pari al 10% di ú 8.000, escludendo la quota 

relativa allôIVA, poich® recuperabile dallôimpresa capofila tramite le fatture attive). 

 

Domanda: tale spesa è ammissibile? 

La spesa relativa alle spese generali è ammissibile alle condizioni stabilite dalla normativa 

(nazionale o comunitaria) di riferimento e in linea con quanto stabilito nel presente Vademecum 

alla categoria ñspese generaliò. Ĉ, inoltre, una spesa generale c.d. ñindirettaò rendicontata 

tramite il metodo di calcolo ñpro-rataò e riconducibile allôattivit¨ ed effettivamente sostenuta 

come dimostrato dalla fattura. 
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Domanda: qual è la modalità di rendicontazione di tale spesa? 

Presentazione della fattura quietanzata relativa alle spese telefoniche sostenute, annullata con 

timbro che evidenzi il cofinanziamento dellôoperazione a valere sul Programma Operativo 

Regionale FESR 2007-2013 della Regione Toscana, lôimporto ammesso (ú 800,00 e non lôintero 

importo della fattura), e con lôindicazione dellôidentificativo dellôoperazione secondo il sistema 

anagrafico adottato dallôAutorit¨ di Gestione del Programma. 

A dimostrazione del metodo di calcolo pro-rata previsto dalle relative linee guida per la 

rendicontazione viene altres³ presentato a rendicontazione lôordine di servizio del direttore 

dellôimpresa capofila con cui viene destinata 1 risorsa (indicata nominativamente) a tempo pieno 

alla realizzazione delle attività di coordinamento. 

 

Riferimento normativo 

Articolo 2, paragrafo 8, DPR 196/2008  

 

Nel 2009, il quadro normativo comunitario relativo allôammissibilit¨ delle spese stabilito 

dai Regolamenti specifici per Fondo ha subito alcune modifiche. 

Il Regolamento (CE) n. 396/2009 ha modificato lôarticolo 11.3 (b) del Regolamento 

(CE) n. 1081/2006 e il Regolamento (CE) n. 397/2009 ha modificato il Regolamento 

(CE) 1080/2006, stabilendo che, nel solo caso delle sovvenzioni, le spese seguenti 

sono considerate ammissibili ai contributi FESR e FSE, purché sostenute 

conformemente alle normative nazionali, compresa quella in materia contabile: 

 Costi indiretti dichiarati su base forfetaria, fino al 20% dei costi diretti di 

unôoperazione; 

 Costi fissi calcolati applicando tabelle standard di costi unitari definiti dallo Stato 

membro; 

 Somme forfetarie destinate a coprire lôinsieme o una parte dei costi delle 

operazioni. 

Queste nuove disposizioni metodologiche semplificano il sistema di rendicontazione 

delle spese, evitando la certificazione dettagliata di ogni singola voce di spesa. Le 

spese generali indirette, dichiarate su base forfettaria, non devono essere documentate 

poiché gli importi rendicontati si basano su costi diretti adeguatamente motivati e 

documentati.  



                                                                                       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vademecum per le attività di rendicontazione e controllo di I livello  

 

54 

Tutte e tre le tipologie di spesa presentano linee di riferimento comuni e possono 

essere combinate tra loro qualora ciascuna di esse copra una diversa categoria di costi 

ammissibili o risultino utilizzate per diversi progetti relativi ad una stessa operazione. 

 

 

Il documento COCOF 09/0025/04 chiarisce la portata delle modifiche, sottolineando 

che queste nuove disposizioni permettono di attribuire le spese con maggiore facilità 

oltre a ridurre le incertezze giuridiche e i rischi finanziari in capo ai Beneficiari dei 

contributi. 

Il documento di lavoro del COCOF si propone come una guida tecnica allôattenzione di 

tutti gli stakeholders (Autorit¨ pubbliche, auditors, beneficiari etcé) coinvolti nei 

processi di monitoraggio, controllo ed implementazione della Politica di Coesione. 
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In particolare in tale documento si stabiliscono i criteri per il riconoscimento dei costi 

indiretti su base forfettaria. I costi devono: 

 essere previsti nei dispositivi di attuazione dellôAutorit¨ di Gestione, degli 

Organismi intermedi e dei Partner istituzionali; 

 possono essere riconosciuti nei limiti previsti dallôAutorit¨ di Gestione, 

dallôOrganismo Intermedio o dai Partner istituzionali in funzione del tipo di 

operazione, delle tipologie dei beneficiari, dellôammontare o del tipo di 

sovvenzione interessata (fino al 20% dei costi diretti); 

 il beneficiario dellôoperazione deve essere stato selezionato con procedura di 

evidenza pubblica, diversa dalla gara dôappalto; 

 lôopzione di dichiarare i costi indiretti su base forfettaria deve riguardare 

lôoperazione nella sua totalit¨; 

 il ricorso allôopzione non deve comportare come conseguenza un aumento 

artificiale dei costi diretti ne di quelli indiretti; 

 qualunque riduzione dei costi diretti comporta una riduzione proporzionalmente 

corrispondente dellôammontare dichiarato su base forfettaria; 

 qualora lôoperazione generi entrate, queste devono essere dedotte dal totale 

dei costi diretti dellôoperazione e quindi, proporzionalmente, anche degli 

indiretti. 

È importante inoltre sottolineare che le disposizioni sui costi fissi calcolati applicando 

tabelle standard per costi unitari, sulle somme forfetarie e sui costi indiretti su base 

forfetaria (a valere sul FESR e sul FSE) si sarebbero dovute applicare con effetto 

retroattivo a partire dal 1 Agosto 2006. La difficoltà di conciliare questa disposizione 

con il principio in virtù del quale le spese devono essere stabilite in anticipo, ha portato 

la Commissione a raccomandare di evitare l'uso retroattivo delle summenzionate 

spese. 

Di seguito si riporta lôindicazione dei tre metodi di attribuzione dei costi indiretti 

sostenuti da un Beneficiario a unôoperazione di sovvenzione, in conformità a quanto 

previsto dal documento COCOF 09/0025/04. 
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Costi indiretti dichiarati su base forfettaria 

I costi indiretti sono quei costi che non sono e/o non possono essere direttamente 

correlati a una specifica operazione progettuale ma possono essere collegati alle 

attivit¨ generali dellôorganismo che attua lôoperazione (Beneficiario). Si tratta di costi 

per i quali ¯ difficile determinare con precisione lôammontare attribuibile ad 

unôoperazione specifica. Essi si identificano in spese amministrative, di staff, spese di 

reclutamento, spese gestionali, spese di utenze (telefoniche, postali etcé). 

Il COCOF 09/0025/04 definisce due modalità di dichiarazione dei suddetti costi:  

Á Dichiarazione sulla base dei costi reali che prevede necessariamente la 

documentazione giustificativa dettagliata delle spese; 

Á Dichiarazione su base forfettaria.  

La scelta di adottare questôultima modalit¨ comporta una notevole semplificazione della 

documentazione finanziaria, eliminando la necessità di dichiarare nel dettaglio ogni 

singolo giustificativo di spesa. La somma dei costi indiretti, stabilita a livello nazionale 

deve essere uguale o inferiore al 20% dei costi diretti. 

Lôopzione di dichiarare i costi indiretti su base forfetaria riguarda solo le operazioni 

gestite nel quadro delle sovvenzioni, laddove le spese dichiarate sono normalmente 

giustificate da fatture quietanzate o da altri documenti di equivalente valore probatorio.  

Affinché il valore della forfetizzazione sia ritenuto accettabile dalla Commissione 

Europea, è necessario che esso sia previsto già negli atti programmatici-dispositivi e 

che lôAutorit¨ di Gestione definisca tale tasso in base al tipo di Operazione, al 

Beneficiario, alla misura e alla entità della sovvenzione prevista. Una volta fissato il 

metodo, i costi indiretti risultano ammissibili al contributo purché rientrino nel tetto del 

20% dei Costi diretti, senza ulteriore giustificazione di spesa. 

Lôadozione da parte degli Stati Membri del metodo forfettario e dunque la descrizione 

del sistema e del metodo di calcolo dei costi indiretti su base forfettaria può essere 

preventivamente comunicata alla Commissione Europea al fine di consentire alle 

Direzioni Generali coinvolte (DG REGIO; DG EMPL) di verificare i principi del sistema 

di calcolo e il rispetto dei criteri generali di riferimento summenzionati. Viceversa, nei 
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casi in cui ciò non avvenga, gli audit condotti dalla Commissione verificano sia il 

sistema di calcolo sia la corretta applicazione del tasso di forfettizzazione. È chiaro 

che, qualora gli audit della Commissione evidenzino irregolarità nei costi diretti di un 

progetto, va applicata una riduzione pro rata sui costi indiretti. Infine, si ricorda che per 

i progetti rendicontati seguendo il metodo dei costi indiretti su base forfettaria che 

risultino generatori di entrate, il reddito prodotto va necessariamente detratto dai costi 

totali dichiarati. 

 

 

Si riporta di seguito lôesempio relativo ai costi indiretti su base forfetaria: 
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Esempio di COSTI INDIRETTI su base forfetaria 

 
(a titolo puramente esemplificativo) 

 

-  Programma Operativo Regionale FSE 2007-2013 della Regione Liguria 

-  Asse 3  ñInclusioni Socialeò 

-  Obiettivo specifico 3.1 -Combattere le forme di esclusione sociale e favorire lôinserimento 

socio-lavorativo dei soggetti a rischio di marginalità. 

Unôassociazione temporanea di impresa (ATI) nellôambito dellôobiettivo operativo 3.1 prevede la 
realizzazione di percorsi di orientamento e formazione che si concluderanno con un periodo di 
apprendistato dei soggetti destinatari dellôazione presso aziende con cui le societ¨ facenti parte 
dellôATI avranno stipulato apposite convenzioni. 
Lôavviso pubblico prevede la possibilit¨ di rendicontare con metodo forfetario fino al 20% 
dellôammontare delle spese indirette ammissibili. 
Il progetto presentato dallôATI e approvato dallôAdG prevede la rendicontazione dei costi indiretti 
su basse forfettaria. La scheda finanziaria allegata al progetto formativo individua un 
ammontare complessivo di spese pari a ú 120.000, tra cui sono individuate spese dirette pari ú 
100.000 e spese indirette pari a ú 20.000.  
In particolare, le spese indirette consistono in: 

 spese utenze telefoniche ú 2.000 

 spese illuminazione: ú 1.000 

 spese amministrative ú 10.000 

 spese per utilizzo di locali ed attrezzature: ú 2.500 

 spese organizzative ú 4.500 

Totale Spese indirette=ú 20.000 

 

Domanda: come sono rendicontati i costi indiretti? Costituiscono una spesa 

ammissibile? 

La spesa per costi indiretti è ammissibile alle condizioni stabilite dalla normativa (nazionale o 
comunitaria) di riferimento e in linea con quanto precisato nel presente Vademecum alla 
categoria di spesa ñcosti indirettiò. 
I costi indiretti sono considerati ammissibili laddove siano stabiliti in anticipo sulla base di un 
calcolo giusto, equo e verificabile. Ciò è avvenuto in quanto sia il bando, sia il progetto 
presentato dallôATI e approvato dallôAdG prevedono la possibilit¨ di rendicontare 
forfetariamente fino al 20% della spese dirette ammissibili. 
Dato che lôammontare delle spese dirette ammissibili ¯ di ú 100.000 e la dichiarazione dei costi 
indiretti su base forfetaria può corrispondere al massimo pari al 20% dei costi diretti ammissibili, 
lôammontare delle spese indirette ammissibili (e rendicontabili) ¯ pari al massimo a 20.000ú. 
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Come previsto dalla normativa nel caso di rendicontazione dei costi indiretti su base forfettaria, 
vengono pertanto presentate a rendicontazione le fatture quietanzate o documentazione 
contabile equivalente a dimostrazione dellôammontare complessivo dei costi diretti sostenuti 
dallôATI, annullate con timbro che evidenzi il cofinanziamento dellôoperazione a valere sul 
Programma Operativo Regionale FSE 2007-2013 della Regione Liguria e con lôindicazione 
dellôidentificativo dellôoperazione secondo il sistema anagrafico adottato dallôAutorit¨ di Gestione 
del Programma.  
 

Riferimento normativo 

COCOF 09/0025/04 
Art. 7.4 Regolamento CE n.1081/2006 come modificato dal Regolamento CE n.396/2009  
DPR n.196/2008 art. 2, comma 8. 
 

 

 

Costi fissi calcolati applicando tabelle standard per unità di costo 

Le operazioni progettuali che adottano questo metodo di calcolo ricevono le 

sovvenzioni pubbliche sulla base delle attività realizzate o dei risultati prodotti, 

moltiplicati per lôunit¨ di costo standard definita dagli Stati membri. Questo metodo di 

rendicontazione dei costi fissi può essere utilizzato solo per attività che possono essere 

quantificate e per costi per i quali è possibile costruire tabelle di costi unitari, come ad 

esempio le ore di formazione, le ore di consulenza, il pernottamento in albergo, i pasti 

ecc. 

Il calcolo prevede i pagamenti sulla base del reale progresso delle operazioni, 

debitamente certificate dal Beneficiario e verificate dallôAutorit¨ di Gestione o 

dallôOrganismo Intermedio. 

Per sua stessa natura, è evidente che lo schema di pagamento delle operazioni sui 

costi fissi calcolati applicando tabelle standard per costi unitari preveda pagamenti in 

anticipo, intermedi e finali. 

Pertanto lôammontare finale della sovvenzione ¯ pagato sulla base del progresso fisico 

delle attività predisposte senza necessità di giustificare i costi reali. Infatti, 

lôapplicazione di tabelle standard per costi unitari rappresenta, per definizione, 

unôapprossimazione dei costi reali di unôoperazione. 
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Tuttavia il Beneficiario dovr¨ certificare la realizzazione dellôattivit¨ sulla cui base ¯ 

stata rendicontata la spesa per costi e dovrà  quindi conservare e archiviare tutta la 

documentazione comprovante tale realizzazione per poterla esibire in occasione di 

verifiche da parte dellôAutorit¨ di Gestione e/o dellôAutorit¨ di Audit. 

Ĉô compito dellôAutorit¨ di Gestione prevedere differenti tabelle standard di costi unitari 

applicabili a differenti attività progettuali. Tali tabelle standard, che dovranno essere 

predisposte prima dellôavvio dellôoperazione, possono essere basate sul processo o sul 

risultato, possono riguardare lôoperazione intera o parte di essa. 

LôAutorit¨ di Gestione deve prestare massima attenzione alla connessione tra le 

quantità realizzate e i pagamenti. Questi ultimi sono calcolati sulla base delle quantità 

dichiarate, debitamente certificate dal Beneficiario e lôattivit¨ di audit della 

Commissione è diretta proprio al controllo tecnico e soprattutto fisico delle operazioni 

con particolare importanza ai controlli in loco. Questo metodo implica che a un 

eventuale decremento delle quantità realizzate rispetto a quanto previsto corrisponda 

una riduzione del pagamento finale, indipendentemente dai costi reali dellôoperazione. 

Questa tipologia di calcolo, se da un lato ha un impatto positivo in termini di 

semplificazione amministrativa, può comportare rischi di errore per le Autorità di 

Gestione e per i Beneficiari, poiché alcuni tipi di tabelle standard per unità di costo 

possono essere più difficili da giustificare rispetto ad altre. Ciò impone la corretta 

definizione del costo unitario da utilizzare. Ad esempio, se si ipotizza un sistema di 

tabelle standard basato solo sul risultato, si rischia di sottopagare operazioni e 

beneficiari, non essendo la realizzazione dei risultati unicamente dipendente da fattori 

interni al progetto e strettamente dipendenti dai beneficiari. È molto importante perciò 

che i risultati e gli esiti siano generalmente raggiungibili ed ¯ necessario che lôAutorit¨ 

di Gestione nel calcolo dei costi fissi scelga appropriate tabelle standard di costi unitari. 

Una tabella ideale prevede un chiaro e diretto riferimento alle attività in corso, ha una 

facile ed inequivocabile misurabilità dei risultati e delle attività prodotte e deve 

assicurare il bilancio economico dellôoperazione e del Beneficiario, attuando anche una 

chiara distinzione fra sovvenzioni e appalti pubblici. Anche nellôambito dei costi fissi 

calcolati applicando tabelle standard di costi unitari, gli audit della Commissione 
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verificano il metodo di calcolo utilizzato e controllano che le condizioni stabilite in 

termini di risultati per il rimborso delle spese siano state effettivamente soddisfatte. 

 

 

Si riporta di seguito lôesempio relativo ai costi fissi applicando tabelle standard per unità 

di costo: 

 
Esempio di COSTI FISSI calcolati applicando tabelle standard per costo unitario 

(a titolo puramente esemplificativo) 

 

-  Programma Operativo Regionale FSE 2007-2013 della Regione Sardegna 

-  Asse 1 ñAdattabilit¨ò 

-  Linea di attività B.1.3. ï ñInterventi a favore delle famiglie per la conciliazione dei tempi di 

lavoro con la cura familiare ï Ore Prezioseò. 

Nellôambito della linea di attivit¨ B.1.3. vengono erogati incentivi a genitori lavoratori per 
lôacquisizione di servizi socio educativi alla prima infanzia al fine di favorire la conciliazione tra 
vita familiare e lavorativa. 
Nellôavviso, lôAutorit¨ di Gestione prevede che tutte le Amministrazioni comunali sarde possano 
erogare a genitori lavoratori, che presentino le caratteristiche richieste, un contributo per ogni 
figlio per la frequenza di una struttura per lôinfanzia per almeno 15 giorni al mese. 
Lôentit¨ del ñcosto standardò ¯ stata determinata sulla base di una serie di considerazioni di tipo 
statistico, contabile e amministrativo ed ¯ stato stabilito in ú 200,00/mese/minore. 
Unôamministrazione comunale, dopo aver emanato un avviso e redatto un apposita graduatoria, 
prevede di erogare un contributo per un anno a 6 famiglie, per un totale di 8 minori. 
Considerando che, nellôarco di un anno, la frequenza dei minori alle strutture per lôinfanzia ¯ di 
10 mesi la spesa complessiva sarà quindi: 
ú200,00 x 10 mesi x 8 minori = ú 16.000,00 
Tuttavia, in sede di rendicontazione, lôamministrazione comunale, riesce a raccogliere i certificati 
di frequenza a strutture per lôinfanzia per 6 degli 8 minori, per un importo di spesa complessiva 
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rendicontabile di ú 12.000,00. 
 

Domanda: come sono rendicontati i costi fissi? Costituiscono spese ammissibili? 

La spesa relativa ai costi fissi è ammissibile alle condizioni stabilite dalla normativa (nazionale o 
comunitaria) di riferimento e in linea con quanto precisato nel presente Vademecum alla 
categoria di spesa ñcosti fissiò. 
La rendicontazione dei costi fissi avviene sulla base di tabelle standard che identificano un 
costo unitario e che sono rese disponibili in fase di programmazione (nel caso in specie lôAdG 
ha identifica tale costo unitario allôinterno del bando per un importo di ú 200,00/mese/minore). 
Le spese relative ai costi fissi risultano perfettamente ammissibili e lôammontare complessivo 
della spesa ammissibile è calcolato in base alle attività effettivamente realizzate, cioè la 
frequenza di strutture per lôinfanzia. 
La spesa ammissibile è perciò proporzionale al numero di minori che hanno effettivamente 
frequentato le strutture pari a ú 12.000 e non ú 16.000 come preventivato. 
Unit¨ di Costo = costo frequenza/mese/minore =ú 200,00 
Minori che hanno frequentato una struttura = 6  
Mesi di frequenza per ogni minore = 10 
Ammontare di spesa ammissibile pari a: 6 x ú 200,00 x 10= ú 12.000 
 

Riferimento normativo 

COCOF 09/0025/04 
Art. 11.3  Regolamento CE n.1081/2006 come modificato dal Regolamento CE n.396/2009  
DPR n.196/2008 art.8 
 

 

Somme Forfetarie 

Le recenti modifiche normative in ambito comunitario considerano ammissibili ai 

contributi FESR e FSE anche le somme forfetarie destinate a coprire lôinsieme o una 

parte dei costi di unôoperazione. Questa tipologia di spesa, introdotta soprattutto per 

piccole operazioni e piccoli organismi, di solito riluttanti allôuso dei Fondi Strutturali 

prevede che tutti i costi eleggibili o parte di essi siano rimborsati sulla base di una 

somma forfetaria prestabilita e giustificata sulla base di attività e risultati da realizzare. 

Il pagamento della sovvenzione avviene se i termini predefiniti dellôaccordo sulle attivit¨ 

o sui risultati risultano completati. Scopo principale di questo metodo è alleviare il 

sovraccarico di lavoro amministrativo per piccole operazioni e incentivare e rafforzare 

allo stesso tempo lôaccesso di ONG e altri organismi allôutilizzo dei Fondi Strutturali. 

Lôunico vincolo per questa categoria di spesa e per questa tipologia di operazioni ¯ 

lôammontare del contributo pubblico che non deve eccedere per ogni data operazione i 
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50.000 ú, finanziamenti privati esclusi (laddove siano presenti). Anche nel caso delle 

somme forfetarie, la decisione di finanziamento può prevedere un pagamento 

anticipato, uno intermedio e uno definitivo. Questôultimo ¯ erogato solo a fronte del 

completamento dellôoperazione debitamente certificata dal Beneficiario e verificata 

dallôAutorit¨ di Gestione/organismo intermedio. In questo caso il Beneficiario non è 

tenuto a produrre i documenti giustificativi dei costi reali. 

A differenza dellôutilizzo di tabelle standard per costo unitario, il cui pagamento risulta 

proporzionale alle quantità realizzate, nel caso delle somme forfetarie il calcolo è 

applicato tenendo conto del codice binario (0, 1). Il pagamento delle spese forfetarie è 

connesso alla consegna/fornitura di un certo prodotto o servizio. Non è un pagamento 

proporzionale, pertanto esso ha luogo o non ha luogo, o avviene in toto o non avviene. 

Lôunico modo per uscire da questo approccio ñtroppo binarioò, secondo quanto definito 

nel COCOF in questione, potrebbe consistere nella definizione precisa dei termini 

dellôaccordo con il Beneficiario in modo da garantire a questôultimo in qualsiasi 

circostanza steps intermedi di pagamento. 

Una somma forfetaria deve avere un facile riscontro nella realizzazione 

dellôoperazione, una facile ed inequivocabile misurabilità dei risultati e delle attività 

prodotte. Nel caso delle somme forfetarie, la verifica riguarda il metodo di calcolo delle 

suddette somme e la loro corretta applicazione per singolo progetto. Anche in questo 

caso, come nel caso dei costi fissi calcolati applicando tabelle standard per costo 

unitario, il controllo mira alla verifica del metodo di calcolo e soprattutto alla prova 

dellôesecuzione fisica delle operazioni, privilegiando cos³ i controlli in loco.  

Possibili Irregolarità

Å Somme forfetarie indipendenti dai risultati

Å Pagamenti non trasparenti e non ragionevoli

 

Si riporta di seguito lôesempio relativo alle spese forfettarie: 



                                                                                       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vademecum per le attività di rendicontazione e controllo di I livello  

 

64 

 

 

Esempio di SOMMA FORFETTARIA 

(a titolo puramente esemplificativo) 

 

- Programma Operativo Regionale FSE 2007-2013 della Regione Lazio 
- Asse III ñInclusione socialeò 
- Obiettivo specifico g):ò Sviluppare percorsi di integrazione e migliorare il reinserimento 

lavorativo dei soggetti svantaggiati per combattere ogni forma di discriminazione sociale e 
occupazionale nel mercato del lavoroò. 

 

LôAutorit¨ di Gestione per consentire una migliore diffusione dei risultati ottenuti attraverso 
lôattuazione dei diversi obiettivi specifici dellôAsse, prevede allôinterno del Bando per la selezione 
degli Enti Beneficiari una somma forfettaria di ú 30.000,00 per lôorganizzazione di un seminario 
finale di presentazione dei risultati progettuali, da rendicontare secondo il metodo delle somme 
forfettarie. 
Un Ente Beneficiario rendiconta il costo del fitto della sala, delle attrezzature audiovisive per 
lôorganizzazione del seminario e di un servizio catering per un totale di ú 20.000  così ripartiti: 

 Fitto sala ú 10.000 

 Fitto attrezzatura audiovisiva ú 5.000  

 Gestione ú 5.000 

 

Domanda: come sono rendicontate le somme forfetarie? Costituiscono una spesa 

ammissibile? 

La spesa relativa alle somme forfetarie è ammissibile alle condizioni stabilite dalla normativa 
(nazionale o comunitaria) di riferimento e in linea con quanto precisato nel presente 
Vademecum alla categoria di spesa ñsomma forfetariaò. 
Tali costi sono considerati ammissibili poiché il metodo delle somme forfetarie è stato stabilito in 
anticipo (nel bando) da parte dellôAdG.  
La somma destinata a coprire lôinsieme o una parte dei costi di unôoperazione ¯ totalmente 
ammissibile rientrando nel tetto dei ú 50.000 fissato dallôart. 11.3 Regolamento CE n.1081/2006 
come emendato dal Regolamento n.396/2009. Ai fini del riconoscimento della spesa 
ammissibile, lôAdG ha predisposto un apposito sistema di verifica in loco, controllando lôeffettiva 
realizzazione del seminario attraverso una presentazione diretta allôevento. La spesa viene 
pertanto ritenuta ammissibile e il contributo viene concesso. 
 

Riferimento Normativo 

COCOF 09/0025/04 
Art. 11.3 Regolamento CE n.1081/2006 come modificato dallôarticolo 1 del Regolamento (CE) 
n.396/2009  
DPR n.196/2008 art.10 
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Oneri finanziari e di altro genere e spese legali 

Ai sensi di quanto previsto dellôarticolo 3 del DPR n. 196/200824, i seguenti oneri e 

spese sono rimborsabili nellôambito dei Programmi Operativi Regionali: 

 le spese bancarie relative allôapertura e alla gestione dei conti, qualora 

lôattuazione di unôoperazione richieda lôapertura di un conto o di conti separati; 

 le spese per consulenze legali, le parcelle notarili e le spese relative a perizie 

tecniche o finanziarie nonché le spese per contabilità o audit, se direttamente 

connesse allôoperazione cofinanziata e necessarie per la sua preparazione o 

realizzazione ovvero, nel caso delle spese per contabilità o audit, se sono 

connesse con i requisiti prescritti dallôAutorit¨ di Gestione; 

 i costi delle garanzie fornite da banche o da altri istituti finanziari, se tali 

garanzie sono prescritte dalla legislazione regionale, nazionale o comunitaria; 

 nel caso di sovvenzioni globali, gli interessi debitori pagati dall'intermediario 

designato, prima del pagamento del saldo finale del programma operativo, 

previa detrazione degli interessi creditori percepiti sugli acconti. 

 

Non sono invece ammissibili gli interessi debitori, le commissioni per operazioni 

finanziarie, le perdite di cambio e gli altri oneri meramente finanziari, le ammende e le 

penali. 
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Acquisto di materiale usato 

Ai sensi dellôarticolo 4 del DPR n. 196/200825, l'acquisto di materiale usato può essere 

considerato spesa ammissibile se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 
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 il venditore deve rilasciare una dichiarazione attestante la provenienza esatta del 

materiale usato e che conferma che lo stesso, nel corso degli ultimi sette anni, non 

ha beneficiato di un contributo nazionale o comunitario; 

 il prezzo del materiale usato non deve essere superiore al suo valore di mercato e 

deve essere inferiore al costo di materiale simile nuovo; 

 le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito devono risultare adeguate 

alle esigenze dell'operazione ed essere conformi alle norme e agli standard 

pertinenti. 

 

 

Si ricorda che ai sensi dellôarticolo 11 del Regolamento (CE) n. 1081/2006 lôacquisto di 

mobili, attrezzature, veicoli nellôambito di Programmi Operativi cofinanziati dal FSE non 

è considerato ammissibile e, conseguentemente, è da considerarsi tale anche 

lôacquisto di materiale usato. Solo nel caso di applicazione del principio di flessibilità, ai 

sensi dellôarticolo 34 del Regolamento (CE) n. 1083/2006, lôAutorit¨ di Gestione pu¸ 
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definire le condizioni e le modalit¨ di riconoscimento della spesa per lôacquisto di 

materiali. In tal caso lôammissibilit¨ della spesa dovr¨ rispondere a quanto disposto 

dallôarticolo 7 del Regolamento (CE) n. 1080/2006 e quindi il materiale usato sarà 

considerato ammissibile solo se soddisfa le condizioni sopra esposte. 

 

Si riporta di seguito lôesempio relativo allôacquisto di materiale usato: 

 

Esempio ñACQUISTO DI MATERIALE USATOò 

(a titolo puramente esemplificativo) 

 

- Programma Operativo Regionale FESR 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia 

Giulia 

- Asse 1 ñInnovazione, ricerca, trasferimento tecnologico e imprenditorialit¨ò 

- Attivit¨ 1.1.b ñSostegno ai progetti di ricerca industriale ad elevato impatto sistemico per il 

rafforzamento delle reti della ricerca e dell'innovazione e dei distretti tecnologici 

dell'innovazioneò 

Il Bando prevede la realizzazione di progetti di ricerca industriale nellôambito della cantieristica 
navale e della nautica da diporto. Tra le spese ammissibili il bando prevede anche lôacquisto di 
materiale usato. Il Beneficiario di tale obiettivo operativo è un consorzio tra PMI operanti nel 
settore, un ente di ricerca e lôUniversit¨ di Trieste. Lôattivit¨ finanziata prevede la realizzazione 
di un progetto di ricerca industriale per la realizzazione di impianti di scarico per la nautica da 
diporto a basso impatto ambientale. 
Il Consorzio ha acquistato attrezzature usate per rilevare le emissioni di gas da parte degli 
impianti di scarico per un importo pari a ú 50.000. 
Viene portata a rendicontazione apposita fattura quietanzata per un importo corrispondente. 
Domanda:  Le spese per materiale usato costituiscono una spesa ammissibile? 

La spesa per acquisto di materiale usato è ammissibile alle condizioni stabilite dalla normativa 
(nazionale o comunitaria) di riferimento e in linea con quanto precisato nel presente 
Vademecum alla categoria di spesa ñacquisto di materiale usatoò: 

 Il venditore rilascia una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale e che lo 

stesso, nel corso degli ultimi sette anni, non ha beneficiato di un contributo nazionale o 

comunitario; 

 Viene presentata una perizia tecnica in base alla quale risulta che il prezzo del materiale 

usato (ú 50.000) non è superiore al suo valore di mercato ed è inferiore al costo di materiale 

simile nuovo (ú 80.000); 

 Le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate alle esigenze 
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dellôoperazione e sono conformi alle norme e agli standard pertinenti. 

Domanda: come viene rendicontata la spesa relativa al materiale usato?  

Presentazione di fattura quietanzata relativa allôacquisto del bene, annullata con timbro che 
evidenzi il cofinanziamento dellôoperazione a valere sul Programma Operativo Regionale FESR 
2007-2013 della Regione Friuli Venezia Giulia e con lôindicazione dellôidentificativo 
dellôoperazione secondo il sistema anagrafico adottato dallôAutorit¨ di Gestione del Programma.  
 

Riferimento normativo 

Art. 4 DPR 196/2008 

 

Acquisto di terreni 

In conformità con quanto stabilito dallôarticolo 5 del DPR n. 196/200826, l'acquisto di 

terreni rappresenta una spesa ammissibile alle seguenti condizioni: 

 esistenza di una connessione diretta tra l'acquisto del terreno e gli obiettivi 

dellôoperazione; 

 la percentuale della spesa ammissibile totale dell'operazione rappresentata 

dall'acquisto del terreno non può superare il 10% del totale della spesa 

ammissibile dellôoperazione, con l'eccezione del caso di operazioni a tutela 

dell'ambiente; 

 un professionista qualificato indipendente o un organismo debitamente 

autorizzato deve fornire una perizia giurata di stima nella quale si conferma che 

il prezzo d'acquisto non è superiore al valore di mercato. 

Si precisa che, nel caso di operazioni a tutela dell'ambiente, la spesa per lôacquisto di 

terreni è ammissibile per una percentuale più elevata del 10% quando vengono 

rispettate tutte le seguenti condizioni: 

 l'acquisto è stato effettuato sulla base di una decisione positiva da parte 

dell'Autorità di Gestione; 

 il terreno è destinato all'uso stabilito per un periodo determinato nella suddetta 

decisione; 

 il terreno non ha una destinazione agricola, salvo in casi debitamente giustificati 

decisi dall'Autorità di Gestione; 



                                                                                       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vademecum per le attività di rendicontazione e controllo di I livello  

 

70 

 l'acquisto viene effettuato da parte o per conto di un'istituzione pubblica o di un 

organismo di diritto pubblico. 

Ai sensi dellôarticolo 11 del Regolamento (CE) n. 1081/2006 lôacquisto di terreni 

nellôambito di Programmi Operativi cofinanziati dal FSE non ¯ considerato ammissibile. 

Solo nel caso di applicazione del principio di flessibilità, ai sensi del lôarticolo 34 del 

Regolamento (CE) n. 1083/2006, lôAutorit¨ di Gestione pu¸ definire le condizioni e le 

modalit¨ di riconoscimento della spesa per lôacquisto di terreni. In tal caso 

lôammissibilit¨ della spesa dovr¨ rispondere a quanto disposto dallôarticolo 7 del 

Regolamento (CE) n. 1080/2006 e quindi lôacquisto di terreni sar¨ considerato 

ammissibile solo se soddisfa le condizioni sopra esposte. 
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Si riporta di seguito lôesempio relativo allôacquisto di terreni: 

 

Esempio ñACQUISTO DI TERRENIò 

(a titolo puramente esemplificativo) 

 

- Programma Operativo Regionale FESR 2007-2013 della Regione Toscana 

- Asse 5 ñValorizzazione delle risorse endogene per lo sviluppo territoriale sostenibileò 

- Linea di Intervento 5.4.c) ñInterventi di recupero e riqualificazione delle aree per insediamenti 

produttivi finalizzati a fruizione collettiva: infrastrutture per il turismo e centri commerciali 

naturaliò in zone svantaggiate di montagnaò 
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Il Bando prevede tra le spese ammissibili le spese relative allôacquisto di terreni non edificati. 
Il Beneficiario di tale obiettivo operativo ¯ un Consorzio di Comunit¨ montane ricadenti nellôarea 
del Parco Naturale dellôAbetone e il progetto finanziato prevede la realizzazione di un polo di 
promozione e informazione turistica a servizio dei parchi naturali della Toscana. 
Per la realizzazione di questa operazione, il Consorzio ha previsto lôacquisto di un terreno non 
edificato dove poter collocare fisicamente il polo di promozione. Il terreno scelto ¯ unôarea nei 
pressi di una delle principali stazioni di servizio collocate sulla SS 66 (Modenese) nei pressi di 
Pistoia. Lôoperazione nel suo complesso ammonta a ú 500.000, di cui ú 35.000 sono relativi 
allôacquisto del terreno. 
La spesa di acquisto è giustificata sia da contratto di compravendita immobiliare stipulato di 
fronte a notaio e debitamente registrato e trascritto sia da ricevuta di incasso da parte del 
venditore del controvalore dellôapposito assegno emesso dal Consorzio.  
 

Domanda: la spesa relativa allôacquisto di terreni ¯ ammissibile? 

La spesa per acquisto di terreni è ammissibile alle condizioni stabilite dalla normativa (nazionale 
o comunitaria) di riferimento e in linea con quanto precisato nel presente Vademecum alla 
categoria di spesa ñacquisto di terreniò: 

 esiste una connessione diretta tra lôacquisto del terreno (principale punto di arrivo di turisti) 
e gli obiettivi dellôoperazione (creare infrastrutture per la promozione delle zone montane 
svantaggiate); 

 la percentuale di spesa relativa allôacquisto del terreno non supera il 10% del totale della 

spesa ammissibile dellôoperazione:  

 il totale della spesa ammissibile dellôoperazione ¯ pari a ú 500.000; 

 la spesa relativa allôacquisto del terreno ¯ pari a ú 35.000; 

 la percentuale della spesa relativa allôacquisto del terreno rispetto alla spesa totale è 

pari a 7% calcolato secondo il seguente rapporto: 

 

35.000 * 100 / 500.000 = 7 

 il valore di mercato del terreno (pari allôimporto indicato, ú 35.000) ¯ stato attestato ad 

un ingegnere, iscritto allôalbo degli ingegneri, attraverso la presentazione di una perizia 

giurata di stima; 

 

Domanda: come viene rendicontata la spesa relativa allôacquisto di terreni? 

La spesa è debitamente giustificata da contratto di compravendita immobiliare stipulato di fronte 

a notaio e debitamente registrato e trascritto e da ricevuta di incasso da parte del venditore del 

controvalore dellôapposito assegno emesso dal Comune.  
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Nel caso di transazione soggetta ad IVA, fattura quietanzata relative allôacquisto del terreno, 

annullata con timbro che evidenzi il cofinanziamento dellôoperazione a valere sul Programma 

Operativo Regionale FESR 2007-2013 della Regione Toscana e con lôindicazione 

dellôidentificativo dellôoperazione secondo il sistema anagrafico adottato dallôAutorit¨ di Gestione 

del Programma. Infine viene presentata la perizia giurata di stima prodotta da un ingegnere, 

iscritto allôalbo degli ingegneri. 

 

Riferimento normativo 

Art. 5 DPR 196/2008  

 

Acquisto di edifici 

L'acquisto di un bene immobile (vale a dire edifici già costruiti e terreni su cui si 

trovano) costituisce una spesa ammissibile, ai sensi dellôarticolo 6 del DPR n. 

196/200827, nellôambito delle operazioni cofinanziate dal FESR alle seguenti condizioni: 

 che sia presentata una perizia giurata di stima, redatta da soggetti  iscritti  agli  

albi degli ingegneri, degli architetti, dei geometri,  dei dottori agronomi, dei periti 

agrari, degli agrotecnici o dei periti industriali edili che attesti il valore di mercato 

del bene,  nonché  la conformità dell'immobile alla normativa nazionale oppure 

che espliciti i punti non conformi quando l'operazione prevede la loro 

regolarizzazione da parte del beneficiario; 

 che l'immobile non abbia fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un 

finanziamento nazionale o comunitario; 

 che l'immobile sia utilizzato per la destinazione e per il periodo stabiliti 

dall'Autorità di Gestione; 

 che l'edificio sia utilizzato conformemente alle finalità dell'operazione. L'edificio 

può ospitare servizi dell'amministrazione pubblica solo quando tale uso è 

conforme alle attività ammissibili dal Fondo strutturale interessato. 

Ai sensi dellôarticolo 11, paragrafo2, del Regolamento (CE) n. 1081/2006 lôacquisto di 

immobili nellôambito di Programmi Operativi cofinanziati dal FSE non ¯ considerato 

ammissibile. 

Solo nel caso di applicazione del principio di flessibilità, ai sensi del lôarticolo 34 del 

Regolamento (CE) n. 1083/2006, lôAutorit¨ di Gestione pu¸ definire le condizioni e le 
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modalit¨ di riconoscimento della spesa per lôacquisto di edifici. In tal caso 

lôammissibilit¨ della spesa dovr¨ rispondere a quanto disposto dallôarticolo 7 del 

Regolamento (CE) n. 1080/2006 e quindi lôacquisto di edifici sar¨ considerato 

ammissibile solo se soddisfa le condizioni sopra esposte. 

 

 

 

Si riporta di seguito lôesempio relativo allôacquisto di beni immobili: 

 

 

Esempio ñACQUISTO DI EDIFICIò 

(a titolo puramente esemplificativo) 
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- Programma Operativo Regionale FESR 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia 

- Asse 5 ñEcosostenibilit§ ed efficienza energetica del sistema produttivoò 

- Attivit¨ 5.1.b ñValorizzazione delle fonti energetiche rinnovabiliò 

- Linea di intervento Sfruttamento di fonti rinnovabili 

 

Il Bando prevede lôassegnazione di contributi per interventi volti allo sfruttamento delle fonti 
rinnovabili di energia ï BIOMASSE. Tra le spese ammissibili il bando prevede anche le spese 
relative allôacquisto di beni immobili. 
Il Beneficiario ¯ un Comune con pi½ di 30.000 abitanti e lôoperazione presa in esempio prevede 
la realizzazione di un impianto per la produzione termica da biomasse di origine agro-forestale. 
Lôoperazione ha un valore complessivo di ú 1.000.000 e tra le varie attivit¨ previste, il Comune 
acquista un edificio del valore di ú 250.000 destinato ad ospitare lôarea amministrativa e 
gestionale dellôimpianto.  
La spesa è debitamente giustificata da contratto di compravendita immobiliare stipulato di fronte 
a notaio e debitamente registrato e trascritto e da ricevuta di incasso da parte del venditore del 
controvalore dellôapposito assegno emesso dal Comune.  
 

Domanda: la spesa relativa allôacquisto di beni immobili ¯ ammissibile? 

La spesa per acquisto di edifici è ammissibile alle condizioni stabilite dalla normativa (nazionale 
o comunitaria) di riferimento e in linea con quanto precisato nel presente Vademecum alla 
categoria di spesa ñacquisto di beni immobiliò:  

 lôimmobile ¯ utilizzato conformemente alle finalit¨ dellôoperazione, sussiste infatti un 
nesso tra lôacquisto del bene (immobile) e gli obiettivi del progetto (realizzazione di un 
impianto per la produzione termica); 

 vi è la perizia giurata di stima redatta da un architetto, iscritto allôalbo degli architetti, che 
attesta il valore di mercato dellôimmobile (nellôesempio pari a ú 250.000) nonch® la 
conformit¨ dellôimmobile alla normativa nazionale; 

 lôimmobile non ha fruito, nel corso dei 10 anni precedenti, di un finanziamento nazionale 
o comunitario; 

 lôimmobile ¯ utilizzato per la destinazione e per il periodo stabilito dallôAutorit¨ di 
Gestione. 

Domanda: come viene rendicontata la spesa relativa allôacquisto di beni immobili? 

La spesa è debitamente giustificata da contratto di compravendita immobiliare stipulato di fronte 

a notaio e debitamente registrato e trascritto e da ricevuta di incasso da parte del venditore del 

controvalore dellôapposito assegno emesso dal Comune.  

Nel caso di transazione soggetta ad IVA, la spesa viene rendicontata mediante la 

presentazione di fattura quietanzata relativa allôacquisto dellôimmobile, annullata con timbro che 

evidenzi il cofinanziamento dellôoperazione a valere sul Programma Operativo Regionale FESR 

2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e con lôindicazione dellôidentificativo 
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dellôoperazione secondo il sistema anagrafico adottato dallôAutorit¨ di Gestione del Programma.  

Infine viene presentata la perizia giurata di stima prodotta da un architetto, iscritto allôalbo degli 

architetti. 

 

Riferimento normativo 

Art. 6 DPR 196/2008 

 

 

IVA, oneri e altre imposte e tasse  

Lôimposta sul valore aggiunto rappresenta una spesa ammissibile solo se realmente e 

definitivamente sostenuta dal Beneficiario. Pertanto, conformemente allôarticolo 7 del 

Regolamento (CE) n. 1080/2006 e allôarticolo 11 del Regolamento (CE) n. 1081/2006, 

nei Programmi Operativi cofinanziati dal FESR o dal FSE lôIVA recuperabile non pu¸ 

considerarsi ammissibile. 

Nel caso in cui un Beneficiario recupera lôIVA sulle attivit¨ che realizza nellôambito del 

progetto, i costi che gli competono vanno indicati al netto dellôIVA; qualora non la 

recuperi, i costi devono essere indicati comprensivi dellôIVA. 

In caso di IVA non recuperabile e quindi ammissibile a finanziamento, si fa presente 

che il costo dellôIVA va imputato nella stessa categoria di costo della fattura a cui la 

stessa fa riferimento; in particolare, se la spesa relativa al bene o servizio è ammessa 

a finanziamento solo in quota parte, la stessa percentuale andr¨ applicata allôIVA. 

Nei casi in cui il Beneficiario è soggetto a un regime forfetario ai sensi del titolo XII 

della direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre 2006, l'IVA pagata è 

considerata recuperabile e quindi non ammissibile al finanziamento a valere sul FESR. 

Costituisce, altres³, spesa ammissibile lôimposta di registro, in quanto afferente a 

unôoperazione. 

Ogni altro tributo o onere fiscale, previdenziale e assicurativo per operazioni 

cofinanziate da parte dei fondi strutturali è ammissibile, nel limite in cui non possa 

essere recuperato dal Beneficiario. 
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Si riporta di seguito lôesempio relativo a IVA, oneri e altre imposte e tasse: 
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Esempio ñIVAò 

(a titolo puramente esemplificativo) 

- Programma Operativo Regionale FESR 2007-2013 della Regione Sardegna 

- Asse 2 

- Linea 2.2.2. "Domotica e protesica per persone con disabilit¨ò 

La linea di intervento prevede lôerogazione di contributi a persone con disabilità (destinatari) per 
la realizzazione di interventi di domotica o lôacquisto di specifiche attrezzature o tecnologie per 
per lôadattamento dellôambiente domestico alle loro specifiche esigenze. 
Il Bando prevede tra le spese ammissibili lôIVA a condizione che sia realmente e definitivamente 
sostenuta dal Beneficiario, conformemente allôarticolo 7 del Regolamento (CE) 1080/2006.  
 Il Beneficiario di tale obiettivo operativo ¯ lôEnte gestore dei servizi associati del piano locale 
unitario dei servizi (PLUS) del Comune di XXX che, in relazione allôobiettivo predetto, rendiconta 
lôacquisto, da parte di un destinatario, di un sistema di montascale del valore di ú 3.800,00 + 
IVA (4% aliquota agevolata) ú 152,00. 
 

Domanda: ¯ ammissibile la spesa relativa allôIVA? 

La spesa relativa allôIVA ¯ ammissibile alle condizioni stabilite dalla normativa (nazionale o 
comunitaria) di riferimento e in linea con quanto precisato nel presente Vademecum alla 
categoria di spesa ñIVAò. LôIVA recuperabile non pu¸ considerarsi ammissibile. 
Nel caso in specie, il Beneficiario ¯ unôamministrazione locale che, in quanto tale, non esercita 
attività economica e non pu¸ recuperare il costo dellôIVA mediante fatturazione attiva. Pertanto 
potr¨ portare a rendicontazione tra le spese ammissibili oltre allôimponibile anche il costo IVA 
pari a ú 152,00 indicato dalla fattura del fornitore. 
 

Domanda: qual è la modalità di rendicontazione di tale spesa? 

LôEnte Beneficiario dovr¨ presentare la fattura quietanzata relativa allôacquisto dellôattrezzatura, 
annullata con timbro che evidenzi il cofinanziamento dellôoperazione a valere sul Programma 
Operativo Regionale FESR 2007-2013 della Regione Sardegna e con lôindicazione 
dellôidentificativo dellôoperazione secondo il sistema anagrafico adottato dallôAutorit¨ di Gestione 
del Programma.  
 

Riferimento normativo 

Art. 7 DPR 196/2008 

Titolo XII della direttiva 2006/112/CE. 
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Locazione finanziaria (leasing) 

Ai sensi dellôarticolo 8 del DPR n. 196/200828, la spesa per la locazione semplice o per 

il noleggio è ammissibile, mentre la spesa per la locazione finanziaria (leasing) è 

ammissibile al cofinanziamento in base a quanto indicato nella tabella 

seguente:
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Inoltre, nel caso di vendita e locazione finanziaria (lease-back), i canoni pagati 

dall'utilizzatore in forza di un contratto di vendita e conseguente retrolocazione 

finanziaria possono costituire spese ammissibili, mentre i costi di acquisto del bene non 

sono ammissibili. 
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Si precisa inoltre che il Beneficiario che opta per il leasing deve fornire dimostrazione 

della convenienza economica del leasing rispetto allôacquisto diretto del bene e che, in 

caso di leasing e locazione, vanno comunque rispettate, ove applicabili, le procedure di 

evidenza pubblica. 

 

 

Si riporta di seguito lôesempio relativo alla locazione finanziaria (leasing): 


































































































































































































































































































































































































































































